ABBONAMENTI tribuna quid | ne 
Grasso vel Rogno, Tripoli di Berberlà, Amro sim ume [ammo sm mint 
Meteo e Ansad. . .. .L 18 0 5 iz0 # so 


Ruropa, equina ivo Sito nero: » BI. 20 10 |42 22 
Per la Pubblicità ricolgerei alla Casa Haasmatein e Vogler: 
ROMA — TORINO — MILANO — NAPOLI — FIRENZE — VENEZIA 


Anno XVII Domenica 19 Marzo 1899 


LA TRIBUNA 


Seconda edizione ROMA — Seconda edizione Domenica 19 Marzo 1899 


Per lo Pubblicità risolgorei alla Cosa Haasenstoin e Vogler 
ROMA — TORINO — MILANO — NAPOLI — FIRENZE — VENEZIA 


ROMA, 18 marzo 1899 


Ie è cominciata alla Camern dei deputati di 
Francia la discussione sal ‘bilancio della marina. Il 
ministro Lockroy ha cercato di incanalaria © 
viarla a conclusioni pratiche con dichiarazioni tecni» 
che © politiche; Delle prime non è questo il: tuogo 
di occuparéî: si può nondimeno fure una eccezione pei 
battelli sottomarini, nei quali loritore ha dichiarato 
che la Francia possiede oramzi uno strumento di- 
funsivo di primo ordine, poichè In questione tecnica 
implicita in questa afferinazione si addentella alla 
questione politica, ed il Lockroy ha posto un quesito, 

Nell'ordine idel giorno delle Conferenza per la 

ivalgato dol Miucawieff conl'ultime sua cir- 
Me nità sacio Debolidone di dub 
mezzi di offesa subacquei. La stampa francose, che 
già credova di possedere nel battello sottomarino 
Guatave Zelè uno strumento atto, se non a mettere 
la marina della Repubblica in uno stato di marcata 
superiorità, a compensarne le deficienze. organiche, 


saltò subito su.a protestare; che l'accettazione della. 
proposta russa si sarilbbo mntata in nu danno evi 
dente delle potenze meno armate, per mare, deb 
l'Inghilterra. Noi possiamo ritenere adesso come as- 
sodato che se questa proposta russa sarà fatta all'Aja, 


Francia, che non vi ai acconserà per. verun modo. 
C'è stata perfino una sottoserizione mazionale per 
un dattello sottomarino, © quale ministero mai woreà 
mostrarsi meno patriotta dei sosorittori? Ed ecco 
dunque fornita dal ministero della macina dei 
francesi na nuova prova che la conferenza dell'Aja 
nov sarà che una dissertazione Rccademica, più 0 
men lunga brillante. 

Ma v'è qualche cosa di più importante ancora 
da notare. La marina francese possiade. veramente 
oramai un terribile strumento di offesa, 0 il Lockroy 
si illude? Ecco il quesito assiro. In. Inghilteres 
fa detto che l'impiego pratico dei battelli tottoma» 
zini sarà semo. problematico, perchè ‘1 rigonfin- 
mento della superficie del mare, prodotto sulla linea 
percorsa dal battello, metterà sempre in sull'arviso 
le navi che no dovrebbero rimanere calpite. Questo 
rigonfiamento però sarà avvertito ansni prima. che 
fl battello,sia in geado di esplicnze la sua azione; 0 
quando si avvertirà, il colosso minacciato non. avrà 
altra soddisfazione che quella di perire «coll'offen» 
sore? 

Non è questa che una delle tanto. osservazioni 
she sî possono fare; na basta crediamo a stabilite 
re necessità di uno studio accurato da parte di tutte 
lo potenze marinare; specio di quelle che, come IT- 
talia, per confessione stessa degli avari della cate» 
goria dell' on. Sonnino, ai trovano nella necessità.di 
trasformare ed accrescere il proprio materiale nautico, 

All’ Italia, del resto, è intimato uno studio accurato 
delle suo condizioni» di difesa marinaresche anche da 
quanto il Lockroy ha detto rispetto al Mediterranro. 
E' su questo mare nostrum che la Francia volge 
specialmente l'occhio, come a campo delle maggiori 
azioni navali. E' sul Mediterraneo ch'ella concentra 
4 maggiori suoi sforzi. L' Italia non deve, evidente. 
mente, starsene con Je mani al sen conserte, tutto 
aspettando dal caso. I rapporti suoi con ln Francia 
son0 migliorati: dallo duo parti dello Alpi iuni fntidici 
di paco e di amore salgono al cielo cam un crescendo 
rossiniano. Ma lo simpatie politiche sono per na- 
tara loro mute-oli, incerte quasi sempre, lo contin- 
geuzo diplomatiche; 0 pur tenendo conto della di» 
vers potenzialità economica della Francia 0 del» 
T' Itatia, anche a noi corse danque l'obbligo vedere 
© provvodere n tutte lo eventualità. 

"Tanto più che dall'incidente jtaloxdhinese è ti 
masto chiarito che Italin ed Inghilterra si trovano 
strettamente logate da obbiettivi comuni. Nel suo 
discorso, che è indubbinmonte stato tutto inspicato 
da ciò che ebbe a dico il Goschen presentando ‘il 
bilancio della marina alle Camern dei Comuni, fl 
Lockroy disse: « Tia Francia vuole la pace e la 
manterrà seriarionte, sino a che fosse ninnceiata 
nell'onore 0 negli interessi. » Su per ggiù quello che 
ebbe a dire il Goschan. E noi possiamo ritenere che 
per ora queste buone disposizioni mon saranno mo- 
dificate, anche perchè de trattative fra Tughilterra 
@ Francia per definire la questione da cui era sorto 
l'incidente di Fasciodla sono beno avviate. Tuttavia 
non bisugua chiedere alle situazioni più che non 
possano dare. 

4 Vogliamo organizzare una marina per respin- 
gero nina aggressione, non per aggredire » con 
cluso il Lockroy Ma, nella creazione continua di sem- 
pre muovi interessi, chi può stabilite a priori dove 
sowinci una aggressione ? E i continuati armamenti 
mon indicano essi stessi ti proposito di allargare 
sempre più fl significato di questo vocabolo? Ecco 
fl quesito che balza fuori dal discorso di Lockroy, 
ed ecco ciò che, mentro no costituisce l'importanza 
politica, precisa coi doveri di tutte lo potenze ma- 
rittime, gli ostacoli di massima contro cui da cop- 
ferenza dell'Aja è condannata ad urtare. 


Por la bandiera della patria 


L’on. Bonardi, interrogato oggi alla Ca- 
mera ‘in principio di seduta ha detto che 
il parere del Consiglio di Stato relativo 
alle bandiere nazionali nelle Chiese non 
può per la sua chiarezza ingenerare dei 
dubbi. Per bandiere nazionali, ha soggiunto, 
fl Consiglio di Stato rispondendo ad un 
dubbio del Ministero Ra dichiarato doversi 
intendere quelle dello Stato, e dei Corpi 
morali dipendenti ‘© riconosciuti dallo Sta- 
to, tanto che il Ministero, sta studiando 
le istruzioni che si dovranno impartire alle 
autorità politiche perchè in qualunque fun 
gione quelle bandiere siano rispettate. 

Non abbiamo bisogno di dire che queste 
dichiarazioni, come hanno ottenuto vive 
approvazioni dalla Camera, così sono de- 
state «a raccogliere il ‘plauso di tutti co- 
loro i quali credono che l'educazione del 
popolo debba cominciare coll’insegnargli a 
parole e a fatti la maggior riverenza per 
il simbolo della sua esistenza nazionale, 

Non c'è che l’Italia in cui questo prin- 
cipio di educazione morale e politica sia 
negletto. 

In Francia, in Germania, nella Gran- 
bretagna, e altrove, allorchè si avanzano 
i colori della bandiera della patria chiun- 
que sia colui che legittimamente li porti, 

dhe sia l’onesta ‘cagione per cui sono 


inalberati, non c'è cittadino che non si 
scopra fl eapo e non si senta onorato di 
inchinarsi. 

Nessuno oserebbe senza esser severa» 
mente colpito. oltrechè dalla universale ri- 
provazione, dalla legge ped; di negare 
ostentatamente a quella ‘bandiera 1’ omag- 
gio della sua devozione, e molto meno di 
fenere propositi, o ci compiere atti di 
sprezzo come purtroppo si va impunemente 
facendo da noi. 

E' strano a dirsi! Chi dà primo l'esem- 
pio della 4rascuranza .di un.così alto do- 
vere, chi ‘indirettamente incoraggia i ne- 
mici del paese allo sfregio di ciò che ovun- 
que.è sacro e venerato, è proprio quella far 
lange di bravi eonservatori, che, per da 
fisima di una ipotetica ed impossibile con- 
giliazione dello Stato colla Chiesa, non solo 
lasciano correre, ma sarebbero perfino di- 
sposti a sancire per legge l’ostraciamo della 
‘bandiera nazionale da quelle Chiese dove 
il popolo dovrebbe recarsi per fortificarsi 
nella coscienza dei suoi doveri verso la pa 
tria e verso l'umanità ! 

Nessuno negherà come questa sia cosa mi- 
seranda, e deplorevole dal punto di vista 
morale e patriottico, e perchè miseranda e 
deplorevole debba assolutamente cessare, se 
nou si voglia che gli stranieri i quali ven- 
ono in Italia, ed assistono a scene qhe nei 

ro ‘paesi non sarebbero tollerate, facciano 
il. peggiore dei giudiri a proposito della 
ci nostra, della dignità dei nostri pub- 
Blici poteri, del patriottismo del nostro 
popolo. 

I preti, maestri come ognnno sa di sot- 
tigliezze, si sono industriati e si industria- 
mo a fare nei loro fogli delle distinzioni le 
quali attestano della doppiezza delle Joro 
coscienze, se pur come si leggeva ‘eri in 
un giornale di Venezia non depongano 
della Toro audacia negli attacchi più inve 
recondi contro ciò che deve da ogui gente 
civile esser tenuto nel massimo pregio. 

Or bene queste sottigliezze, queste di- 
stinzioni degne del padre Sanchez e degli 
im morali easuisti della Compagnia di Gesù, 
debbono una buona volta cessare. E se le 
istruzioni che l'on. Bonardi ha annunziato, 
e che speriamo siano emanate con solleci 
tudiné, con precisione, e con un elevato 
sentimento dei diritti della società laica, 
porteranno ad una applicazione rigorosa da 
parte di tutte Jo autorità dello Stato, si 
vedrà finalmente l'Italia liberata da uno 
scandalo che continuando potrebbe essere 
invocato per denunziarla al mondo civile 
come poco sicura di sè, o almeno come 
poco sollecita del suo nazionale decoro. 


La “ PatrisFrangaise,, al Senato 
L' indisposizione del senatore Pabre 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 17, ore 4,25 pom. (ritaril) — (Zacopo) 
Pordoi oggi. volgere. al Senato interpellanza 
Fabro eull'affigliazione di ufficiai alta Patrie Fram 
caise, Je tribune sono animate: straordinario è il 
concorso di signore. 

La seduta si apre alle 2,30 presenti otto senatori. 

L'aula man mano.wa popolandosi. 


contributo dell'estinto 
sl successo dell'Esposizione universale del 1878 in 
qualità di prosidento di essa. 
Annunzia quindi interpellanza Fabre, dando la 
parola all'onorevole senatore dell'Aveyron. 
Movimento di attenzione, 
Fabre non trovasi ancora nella sals ma gi 
poco dopo © sale alla tribuna. o 
L'otatore sostiene il carattere politico della Patrie 
Frangaise © la compromissione di questa con altre 
Legho in modo da costituire un'organizzazione por 
la guerra civile. 
in appoggio della sua asserzione, riferisce le pa- 
zolé dettegli dal senatore Guerin, 
Il presidente prega l'oratoro a non portaro alla 
tribuna conversazioni private. 
Fabre osserca che questa conversazione fu resa 
pubblica nella intervista comparsa în un giornale. 
L'ocatore ricordundo che ln Lega della Patrie 
Frangaise mentre invitava gli ufficiali ad aderirvi 
yrometteva che non avrebbe pubblicato 4 loro nomi, 
estienx grida: 
— Sistemi da gesuli 
T'osatore ai ditunga 
litico della Pasrie 
co della guerra, Freycinat, di nulla aver fatto 
richiumare al dovece gli ufficiali che s'immò 
 nell'agitazione politica, cosa “questa da 
tn grave colpo reato all. disc 
10 gerarchico, 
gli insulti seaglisti contro Loubet 
si pr eoloo “che. profe 
initea), 


forio) 
dimostrare il carattere po- 


” 
schiano c 


ed al sip 
Fabro parlando 
li dice disono 
(Applausi 
Riomtore a 
tuterrom pe 
‘aula ramoreggia, 
tato di Deroulide. 
Consarando l'oratoro lo intromissioni dei preti 
tica, Prevost de Launay, grida: 
il gran rabbino? 
replica condannando .la ‘condotta del 
no como fece già il presilento del Con- 
o. (Rumori). 
Parlando di C 


panto ovidentemento stanco si 


Fabre prosegue censurando 


nudo: — Della vosti 
lentemento atanco si 
tinuare ma non no può più 

la discussio 


a marte. 
te la seduto, qual: 


grida: si 
lsbre si è riparato nella vigna del Signore! 


» 
18, are 11 antim. — (Zacopo). Il sena- 
deliguio al Lussembargo, 


posto. 
i una congestione ce grill, 
odincidenza: il neopresidente del ‘Senstoy 


signor Fallitres, fu colto Ta una indispisizione si- 
nelle identiche circostanze quando era ministro. 
° 


Ul silancio della marina alla Cameca francese 
Progettato aumento di onerari ai deputati 


(PARIGI, 17. — Si apre la discussione, alla ‘Ca: 
nera dei deputati, -sal bilancio della marina, ILmi- 
ristao dlla marina, Lockray, espone come ln que 
stione tecnica dei battelli sottomarini in ito 
tn passo decisivo, poichè la_ Francia possiede om 
iaf un battllo sottomarino capace di prendere 
l'offensiva. Finora il duale pplicazione (di cieco; 

lo è più oggi, mereè- l'api un ap 
non lo è più 086), sod sh 


Altre squadre sarà modificata. Dappertutto ove & 
‘isteranno punti d'appoggio, saranno ‘inviate navi 
moderne. Ove non esistono punti di appoggio, su 
ganno ufilizzate navi di legno, il eni raggio di a- 
ione è più considerevole, poichè navigano a vela. 


della Francia «edo insufficiontemente armate © 
mancavano di personale. Questo stato di coso non 
cito più. (pinna), 

Il ministro quindi espone 1l programma navale. 
Dice che lo scopo di esso consisto nel creare na 
ziducendo il numero di tipi. Ri- 
ger gli cer, cen 


——_ o 
Una condanna per spionaggio 
Un nuovo processo di revisione 


PARIGI, 18, oro 10 antim. — (Yacopo). 
Ieri avanti al tribunale correzionale è stato pro- 
cessato a porto chiuse l'ex-Juogotenento Baisson, 
recentemente arrestato a Reims. 

+ Il Boisson ara accusato di avere comunicato 
ad una potenza estera documenti della difesa 
nazionale. È 

Egli, più che colporolo, appare nno equili- 
beato. 

L'amante di Ini, che era stata in principio 
arrestata, venne poi prosciolta da ogni accusa. 

Dopo una deliberazione segreta durnta tro 
ore, riaprironsi le porto del tribunale per dar 


lettura della sentenza che condanna Boisson a |p' 


cinque anni di carcero 0 a 1000 franchi di 
multa. 

Nella motivazione della sentenza è detto es 
sere provato che Boisson scrisse a varie ri- 
prese ad una potenza estera offrendo di ven- 
darle dei documenti segreti che interessano la 
difesa dello Stato nella zona di una frontiera. 

La sentenza deplora che la legge non per- 
metta di punire.con maggior rigore i tenta- 
tivi di tradimento. 

— Aunonziasi cho #inventoro della melinite, 
condannato già per alto sradimento a_ cinque 
anni di carcere per la pubblicazione del libro: 
Come vendettesi la melinite, chiederà alla Cassa- 
zione il processo di revisione, basandosi su due 


fatti nuovi. 
+ 


e 
Le falsità di Beaurepaire 


La ictiera di ua inogotenonte — Dueilo 
(Nostro telegramma particalane) 


PARIGI, 1%, ore 2.30 pom. — (Jacopo). 
MN ‘colonnello Cordier sorive una dettera al 
primo presidente della Corte di cassazione, 
Mazean, dichiarando che tutte lo affermazioni 
che Quesnay de Beaurepaire foce sopra da sua 
deposizione, sono false e culumniose. 

— 1 giornali pubblicano la lettera del luo- 
gotenente israslita Kahn, diretta al sno colon- 
nello, it coi il Kahn gli rifariseo l'intarzieta 
ugli dal gran rabbino par sapere se Este- 
fa allo manovre nel 1894 © «come egli 
abbia rifiutato di rispondergli 

— D Iuogotenente Droyfns, autorizzato a 
chiamarsi mart, trovatosi offeso da un arti- 
coto della Libre parole, mandò a sîdare l'autore 
dell'articolo, certo Viean. 

Avverrato lo scontro, il giornalista rimase 
ferito sopra ad wi 


+ n 


Un altro accidente a Tolone 


La morte di dae contugi — Varia 
(Nostro «telegramma particolare) 
PARIGI, 18, ore 2 pom. — acopò) 
A Tolone è crollato un altro tetto della 
polveriera di Mourillon, conseguen: 


za della esplosione di Lagoubran. 

Per fortuna non si ha a deplorare nes 
suna disgrazia di persone. 

— Desta grande impressione nell'alta 
società la morte del visconte Chezelles che 
da influenza seguita da polmonite, 

qua © quella della 
che lo aveva curato amoro- 
samento e che lo seguiva due are dopo nel- 
la tomba. © 

— Jorsera al pranzo della Polenta furo- 
no alotti polentoni îl signor Delvalle, il ba- 
rono Marocchetti © il signor Gondrand fi- 
glio del presidento della Canora di com- 
mercio di Milano, Il Gondraud offrì per la 


colto 
soci 


cîrcostanza 500 franchî- alla Società ita: 
liana di beneficenza. 

— E' morta la vedova del celebre soul 
tore Clesinder, figlia di Giorgio Sand. 

— Il cardinale Perraud, vescovo di Au- 
tup,.è caduto gravemente malato. 


Pica Storie 
Francia e Stati Uniti 
Un monomento a Ferry — 1 dipiomatisi all'Eliseo | 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 18, ore 3,10 pom. — (Jacopo). 
Annunziasi che sono state iniziate tratta 
tive commerciali fra gli Stati Uniti e la 
Francia. 
in a stro Delcassé hr pe ma 

a Tunisi per inaugurarvi il monumen- 
To a Giallo emy. 

— Oggi il presidente della Repubblica 
riceverà il Corpo diplomatico. 

A causa della morte del decano, che ora 
il munzio pontificio, le presentazioni sa 
ranno fatte al lente dau amiba 
sciatore di Germaxtia 


ppi 
gon- Du Barail 
telegramma particolare) 

PARIGI, 28. ore 10 antim. — (Jacopo). 
Il generale du Baraîl commenta nel Gaulois 
le memorie «del generale Barstiori, delle quali 
è imminente la pubblicazione con ma preta- 
zione di Jules Claretie. 

N generale du Barail difendo la causa del 

Bazatieri, atkribuondo la disgraziata opore sua 
agli errori del governo centrale. 
L'articalista paragona Ja situazione di ‘Ba- 
ratiori a quella del maresciallo Clauzal,.al. quale 
ei era dato ordine di Costantima. 
senza fornirgli i mezzi necessari, tanto che subi 
nno scacco e dovette ripiegare col suo piccalo 
esercito «sn Bona. 

Vi è però fra i due casi una differenza che 
il Du Baraîl non avverte. Baratiari, contraria» 
mente a guanto accaddo at Clapzal, Jasciò il 
suo esercito distrutto sui campi d’Adua, proprio 
nell'ora cho tuttò doveva consigliargli di non 
muoversi. 


— 
La morte di G. Battista Krantz 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 18, ore 2,10 pomeridiane. — 
E' morto il senatore Krante 
rale dell'esposizione del 1878. 

Gian Battista Krantz era nato ad Aubes nei Vosgi 
mr ottenuto il diploma di ingegnere 
nel 1848, 

Entrò alla Camera nel li 1871 facendo parte 
del Centro sinistro e il 10 ibre 1678 fu cletto 
senatore inamovibile. 

Nel 4876 nominato commissario generale dell'Espo- 
sizione del 1878 egli counacrò diciotto masi alla fob- 
bricazione degli edifici 
sul Trocadero e la sua 
Tusingliero successo. 

_Bra sito anoso in pansiono fino dal 1877 col & 
tolo di ispettore generale onorario a strade. 
fra gemito ufficiale della logico d'onore; dascia pas 


socul'irit ani molto appresi. 
Lo spavantaso iacondio al “ Windsor Motel ,, 


a Now.York 
(Nostro telegramma purticolare) 

LONDRA, 18, ore 10 antim. — (£mmo), 
Il « Windsor Hotel > situato nella 
‘avenno a New-Yark è rimasto distrutto fori da. 
nu formidabile incendio, mentre passura sotto 
all'albergo ln processione di «San Patrizio. 

La folla, enorme, reso impossibile ' opera 
aci pompieri e difficilissimo il salvataggio delle 
Jersone. 

Molti si precipitarono dalle finestre. Oltre 
quaranta persone perirono tra Jo fiamme. 

x 


Ore 2 pom 

Sall'incendio del « Windsor Hotel > si hanno 
dei particolari realmente raccapriccianti. 

L'incendio, come vi ho detto già, avvenne 
mentre gli inquilini dell'albergo stavano alle 
finestro per vedere il passaggio della proces- 
sione di San Patrizio. 

Ad un tratto si vide pigliar fuoco una cor- 
tina, forso incendiata dal mozzicone di una, si- 
garetta gettato nella stariza da nno degli spet- 
fatori che si affollavano alla finestra, 

Le fiamme si focero strada con sapidità in- 
credibile in cinque minati. 

Gli spettatori della strada avevano appena 
lanciato il grido: « Al fuoco!» che lo fiamme 
giù circondavano l'albergo, molto aristocratico 
ma vecchio e perciò più facile preda allo 
fiamme. 

Sui tetti e sulle finestre dell'albergo, che 
era trasformato in une fornace, nna folla di 
persone faceva ressa, invocando soccorso. Un 
centinaio di donne, di nomini e di bambini si 
gittarono dalle finestre. Alcuni morirono sul 
colpo, altri rimasero gravemente feriti. 

fl numero delle viitime non è peranco pre 
; finora wennero estratti 85 cadaveri, fra 
Mi di due pompi 
aio di feriti furono trasportati nello 


Tacopo). 
ge 


en ospedali. 
Ignorasi la sorte di M.me Abmer, cognata 
del Presidente dogli Stati Uniti : altri porso- 
naggi che irovavansi nell'aristocratico albergo 


sono morti ‘0 irreperibili. 
Miss Gould, che ha 11 palazzo di fronte al 
bergo distratto, ‘o apri per sicoverarvi i 


essi morirono nel gran salone di 
Y miss Gonld prodigava core ai feriti, 
il suo palazzo prese fuoco, ma l'incendio per 
buona sorte fa sperito subito. 

© del « Winidsor-Hotsl > caddero 
© dopo un'ora il grando ‘al- 
npletamente distrutto. 
ail valor di cinque milioni 


o ven—— 

La ferrovia transafricana 

(Nostro telegranima particolare) 

‘BERLINO, 18, ore 10,05 ant. — (Hermann) 
Sì crede che il governo, compiuti che sieno gli 
stadi preliminari della ferrovia transafricana, 
presenterà un progetto alla Dieta dell'impero, 
chiedendo che l'impero si assuma .la garan: 
| per il pagamento degli .interessi del capitale 
| impiegato nella costruzione. 

Le trattative per la formazione del capitale 
occorrente all'impresa sono già imavolate con 


gruppi di istituti ‘bancari ; finora però non sì. 
è potuto addivenire ad mn accordo .circa gli 
obblighi reciproci. Alla ‘testa .del consorzio 
stanno Ta «Società di Sconto.» nonchè .la 
< Banca Garmanica. » 
+ 
La conferenza dell'Aia 
(Nostro telegramma particolare) 

AJA, 17, oro 6 pom. — Il xe mise a di- 
«posizione del Cangresso internazionale per dl 
disarmo il suo castello di Huystenbosch. 

D Congresso si suddividerà in tre sezioni. 
Nella prima si drattarà sella questione del di- 


terza si tratterà di altre eventuali 
quostioni d'indole ‘generale. 

L'infernanzio, monzignor Tomasi, ebbe una 
Jugga conferenza col ministro degli esteri anlia 
questione dell'invito da inviarsi al Papa. 

e è 
Il oredito pe! monumento a Goethe, al Reichstag 
‘astro dclegramma particolare) 

BERLINO, 18, ore 4,10 pom. — (Zer- 
mann). Il Reichstag sì è oggi occupato muo- 
vamente della mozione por ja contribuzione 
di 60 nila marchi per innalzare un monu- 
mento a Goethe giovane, a Strasburgo. 

79 deputati votarono contro, 75 a favare 


della 
"SI TARARE pere esa colle, e ie 


sta mozione non si è trovato in numero, .e | 


sarà necessaria una terza votazione. 
— i + n 
. agitazione carlista 
La ratifica del trattato di pace 
(Nostro telege. part.) 
"PARIGI, 18, om 11 antimerid. — (Facnpo). 


Ricorcni da Perpignano che l'agitazione caiata 
menta visibilmente alla fronticra. ns 


le smentito ufficiali si ha la certezza | 


Malgrado 5 
cho vennero introdotte in.Spagne armi e munizioni. 


» 
MADRID, 18 — Ia ha fimato 
11 uo ghe sadica i stato dI paso ia 
gno è gli Stadi-Uniti. 
+ 
H trasferimento della Dieta istriana 
TRIESTE, 17. — (Or) E' vivamente common: 
tata la notizia — uri feri — che fl go- 


‘verno ha decretato il trasferimento della Dieta .istria- | 


na da Pala ,a Capodisteia. 

La Dieta, che avera la ana sodo storica » Par 
reno, era stata drasferita l'anno scorso a Pola par 
accondicondare al decidasio dalla. minomaza. sio 
vena. Ora la trapiantano a Capodistria, si cede 
Ng dc paco pe 

ell'ultima sessione di Pola i sei deputati slavi 
col oro conteguo intransigente, col voler valersi del- 
l'idioma croato, mentre la tiogua di pertrattazione 

Ù f ché sì risoleero 
poi in 


progessi. 

Ad ogni modo questo nuovo trasferimento, men- 
tre i deput i ridomandavano l'antica sedo 
di Parenzo, è una nuora lesione dei diritti autono- 
mi della provincia. 


— meter — 
stati.Uniti e Filippine 


HONGKONQ, 18 — Lo truppe Statte 
Uniti sono Aupoienti a conoscere gli otfattivi,4 pia- 
ni ed i mori di cui dispongono gii de 


i ovitano le battaglie in campo aperte. 
presimasI tit 
11 principe Giorgio a Creta 


LONDRA, 18. — Il Zimes ha da Lo Canea: 


3 principe Giorgio lla Francia, allo Kue- 
cia, all'Italia all'Inghilterra di anticipare 
cina (00,000 tanchi per distribuzi al i: 


In giro per il mondo 
se cò (Calabria) Bo ricevuto la seguente cir- 


"Signore? 
Mi pregio parieciparvi che con reale decreto 16 
malo gorreate anto Î nio coguome da « POROO » 
atato cambiato in « PORTI »; © ciò per vostra 
porma. 

Vi partecipo ioaltre che continnarò sotto tal nome 
ad eserciro l'albergo e ristornate in questa stazione, 
ed a ricevere commissioni per compra e wandita di 
ta, vino, mosto, arnoci, grano sd ulli prodoli »- 
grati, mediante modesta provvigione. 

Sicuro di essere onorato di vostri comandi, vi ri- 


veriaco. 
DIROO PORTI. 

Ob, le debolezze dello spirito umano! 

Un'‘uomo che hs da fortuna di nascere Porco, 
come un altro nascerebhe Turaceioletti o Pantolini, 
ha poi Ja ingratitadine di sollecitare mn decreto 
reale per cambiare il suo bel nome! E in che, poi ? 
In ud volgare e insiguificante Porti! 

In guesto mondo non si è mai contenti 

o dell' albergo e 
sò, avrebbe detto, con 


Un Altro, al posto de pri 
drtorante dla tazione di Gi 


più dire di sè che questo: 
— Sono Porti, e mo ne vanto! 

Ebbene, ciò non significa più nulla! Peccato ! 

Ricordo che, al tempo dell'.agitazione contro la 

n eni qualche meticoloso 

jortadella di essere por 

i. piazicagnoli 

Aichisrarsi 


TALI, PIZZIOAGNOLO 
Vero parco 

un uomo d'idee così mesthine, 
per altei, non fu che una calda 


ei sapere, 

ila trattoria della stazi 

putncaso, una costoletta del sa 

Sant'Antonio. Si udranno di questi dialog] 

cosa desidera, signore? 

Ina costoletta di porco. 

— Non si dice più.. 

— Non si dice più?! Non ti capisco... 
issignore, Adesso, inveco di Porco, sf dice 


mine! 
f: dopo fl Reale Decreto 15 gennaio... 
— Quand'è così portami... cioè, nol Porcami 
una costolotta di Pork 
» 
Réelame americana. 
Da New-York mi mandano gn fogliolino a stampa, 


Vivete mentre avete r“ 
perocchè sarete morti lungo tempo. 
E' chiaro! Chi volesse vivero dopo morto, sarehify 


| nn bell' originate 


Tio atto di onda, Flora Stovrns, è 
o 3 
3i racnio ciato avast Al Almale di into 
Connty dalla ana bustaîa; la quale reclamava 
dl' attrice il. pagamento di una lira sterlina 6 
scalini. por sco usti fatti mimica. 
— Sano forse troppo cari? — chiese .il giudica 
str alla debiti. 
. — No, Vostro Onore; non è per questo the nop 
fatendo acubiazl, GLi è perchè sono droppò alt. 
La querelanto arrossi ed abbassò gli occhi, d 
cendo che le era difficile spiegarsi. stia 
— Capisco! — mormorò il giudico — è map 
questione delicata, Ci vor an perito. 


pensò: 
ge Porteanio et 
Insomma fl perito fu nominato e l' altro 
la dlerussione Sella canoa è stata <ipren: lina 
Uno dei busti, causa del litigio, era stato 
tato in tribunale e, sotto gli cochi attenti e 

i Ù ‘perito ne mise in rillevò 


— Non sarebbe possibile diminuire l'alterza? — 
iene di giudeo. = GI: 
10 iui S0 — riepose 1 perito; — di eciuporebbero 


sal n darte —_ dose la gueniata, — Il busto 
non solo è troppo alto, ana anci Ù 
"0 nona paso na dtt, ce “oerrà 
indico; — -il vostro 


fl giudice, con sempro maggior gravità : 

— Io nonswe lo contesto. 

— Grazie, Vostro Onore! — disse Ja querelante. 

Dl dialogo continuò così ancara un pezzo. Final 
mente fl giudice sentenziò : 

— E' un caso ben difficilo a giudicare. Io ponas 
ch ueiente © guest anno tutte o due 
vita di vespa, e condanno la querelata a 
alla soa burala soltanto una lim sterlina. Abbocob 

spese. 


»* 
Ho trovito nel Mattino di Ne ionta 19 
4 i fapoti qu 


Pe IGUARIGIONI VTERINE MULTIPLE 
DIO N TLT 
rapa dr 
O TI 
Dee Potete dance 
TRE irta meda 
£ le sterilità, relativo effetto della malattia, cessò. 
Fra breve salutoremo i nascituri. Fam 


ourate, insieme tributiamo pubbliche lodi al nosteo 
benefattore. 


Carmela de Napoli, vico Oigante, 30 bis. 
Francesoa Ferrara, vico Gignite. 20. 
Concetta Piola, 8. Geronimo ulle Monache, 18, 
E bravo il dottor X... Y..! Gli mando una stretta 
di mano moralo, per l'energia del sup metodo di 
cui 
Dulago dat ilo 
— Che uomo quel nio zio! ® niorto pieno df 
saluto a 97 ami” 
— ì: nop c'è malo! ma che diro allom di mie 
nonno? Se vivesse ancora, oggi avrebbe 122 sani 
Vico-Richel. 


e e e e ee e A 
L'elezione del V collegio di Milane 
ALTRE NOTIZIE 
(Nostro telegramma particolare) 
MILANO, 18, ore 3,5 pom. — L'Associazione 
Costituzionale, riunitasi iersora in Assemblea, deli» 
berò di non partocipare all'imurinente clezione del 
V Collegio, auguraudo che circostanze mano scos 
zionali © più favorovoli consentano al partito costi» 
tuzionale di esercitaro anche al V Collegio in ave 

venice an'azione vigarosa ed efficace. 

H Corriere della Sera non si mosti 
contento di questa astensione notando che l'ap 
fetto morale non sarà buono e che i davoro d'or 

rione non era impossibile. 

Il Secolo attacca vivacomente codesti — come W 
chiama — rammnolliti della Costituzionale, che ® 
wtebbero dovuto prevedere quando lavano La re 
pressione, che i detenuti sarobboro stati oggetto di 
pleb.sciti irrefronabili. 

Stamane, intanto, giunse a Milano, dalla 


Nicola Barbato, che terrà un discorso per tutt. 
Anche l'avv. Maino parlerà stasera, nel locale dé 
Corso Como, per quella candidatura. 


JI Circolo liberale suburbano riunitosi iersera in 
assemblea generale, con intereento dell'on. Musa, 
delinerò di appoggiare la candidatura Tacati, e la 
Società democratica italiana, infine, votò un eguale 
ordine del giorno. 

— Pel 50.0 anniversario delle Cin 
stamano furono fissate bandiere in ed 
privati. Domani sn corteo di veterani 
rano ai monumento di porta 

— Furono deferiti all'a 
denti Pietro Bossi e Adolfo Po 
promosso un'agitazione per comme: 

ì arrestato anchio il 14 marzo per fiachi alla 

ito ieri dal pretore urbano, ine 


Le elezioni amministrative di Livorno 
(Nostro telegramma particolare) 


LIVORNO, 18, ore 2 pom. — (Edi 
dino del giorno per l'adinanza d'insed 
muovo Consiglio comunale e = 

telegrafato, è inde 
« Relazione del ri nissario, — Elezione d 
sindaco, di otto assussori effettivi, 0 di due sp. 


op 
nti pochi eletto 
Coco, ‘PBartli, ‘Lal 
Morelli, Paglia 
ribili perchè mon iscritti ‘nell 
, Busoni, Chiesi, dori: Alber 


iparuno gli avvocati ‘dol 
dueci, Sabbatini, ‘6; 
rono dichiarati inele 


liste, gli eletti: Bo 


tatio, Giglinesi, -De Andreis, Romuasi: e Turati, 
dannati dai tribunali di guerra; avv..G.-E. Mi 
gliani e a, fallito. 


Risultarono quindi eletti 40 candidati del Com 
tato livornese liberale, appoggiato dal comm. Raso. 
lino ‘Orlando, riuscito tra i primi eletti, benchè codì 
asprasento combattuto daî cs nessuno 

quali entra a ‘far parto del Consigli 
Gli ‘alti venti deggi cno occupati dal zalicali. 
——e_—_ 


a 
È Una popolazione în rivolta 


LECCE, 17. — (Giurdignano.) Da Fragagnano 
giuoge notizia di gravi disordini avvenuti colà giorni 


Tn seguito allo scioglimento di quel Consiglio co- 
gnunale o la nomina del regio commissario, dome- 
‘scorsa avevano luogo le elezioni amministrative; 
puando si fa al compato dei voti, siccome s'era sparsa 
voce in paese che fpsee in maggioranza il partito 
dlell'ex-sinidaco Lanzo, un' onda di popolo furibonda 
rape nella sala dovo avvenivano e elezioni e rom- 
TO tutto, soli, tavoli, Juni, coc, tentava im: 

si dell'urna per bruciare le poche schede 


“Gli otto carabinieri impotenti a resistere ai for- 
sonnati, furono travolti cogli abiti in brandelli e il 
De Liso di Mandario, che presiodeva alle 
‘pporazioni elottorali, fu gettato a terra e malme 
ato, e malgrado ciò seppe compiere il proprio do- 
vere salvando l' uma, I tumultuanti, aiutati dalle 


truppa, il giudice istruttore e i carabinieri, che pro 
cederono «abito all'arresto di 40 individui, mentre 
i promotori della rivolta sonosi dati alla jati 


ignorano le. cause per cui una popolazione agri- 
buona e Inboriosa sia trascesa a tali atti vane 


fsi =————e—_ 
La nuova Biblioteca Nazionale di Firenze 


‘FIRENZE, 17.—1 giornali hanno annunziato 
She una Commissione governativa ha riconosciuto la 
onzenienza di accettaro ia proposta del municipio 
di Penso per la costruzione della muova Biblioteca, 
“Non sappiamo di quale proposta si tratti; ma po! 

è noto che il ministro ha sentito il bisogno di 


terpellaro sulla questione, oltre il prefetto della 
Nazionale, anche i direttori delle Gallerie o degli 
‘Archivî, siamo lieti che con questo si sia ricono- 


sciuto l' intimo legame che è fra i tre Istituti e 
l'impossibilità di separazli nella soluzione del grave 
problema; e ci auguriamo che si possa così far 
‘presto © bene, 

a 


‘La catastrofe di una Ditta 
i (Nostro telegramma particolare) 
/ Mares p 


PAVIA, 18, ore 11.25 ant, — Tersera a Mortara 
pî suicidava con una revolverata alla testa îl notis- 
simo ed integerrimo industriale Cesare Mazzini, 
‘comproprietario della ditta Carnevali e Muzzit 
bricanti di macchine agricole. Da qualche tempo la 
difta, già prosperosa, sì dibattiva in ristrettezze 
finantiarie. Ultimamente si trattò di addivmire ad 
Pastina coi creditori, ma non avendo le pra» 


dato dei risultati soddisfacenti, il Carnevali 

‘scomparso da tre giorni, ed il Mazzini si suicidò, 

$ La lugubre notizia destò in città profonda e pe- 
‘nosissima impressione, 


n 
LE CORSE A TOR DI QUINTO 

Lo corse di domani riservato ai cavalli da caccia, 

inno un interesse speciale per il pubblico romano 

perchè disputate sopra lang o dif percorsi da 

cavalli © da cavalicti noti a tutti dopo i galoppi di 

‘un'intera stagione. 

Le corse classiche hanno certamente una indiscu- 
4ibile importanza, ma como pretendere da un pub 
iblico che vi assiste una sola volta all'anno, d'inte- 
ressarsi al un cavallo spesso nato all'estero, trenato 
8 Piso, appartenente al un signore che non si co 
mosce 0 che si nasconde sotto un nome assunto, e 
che montato da un jockey inglese correrà come è 
stato stabilito da un trainer anche Ini inglese. 

Tl programma di domani comprendo una corsa 

jana © te corse con ostacoli. 

T premio « Ponte Milvio » 9000 metri, per 

I gentlemen riders, ha riunito sette inserizioni, tutti 
cavalli di puro sangue. 

La corsa è un Rendita pese ‘massimo (76 kili) 
3 stato assegnato a Need's Must, che sarà. mon- 
ato dal proprietario tenent di Campello. 

| Bresless (70 ili) ha vinto molte corse, Sarà 
‘montato dal proprietario tenente Mazzino. Vasco, 
del capitano Giacometti, potrebbe faro una buona 
corsa con soli 63 kili. Sabina (62 kili) snrà mon- 
tato dal tenente Bongiovanni, Siena e Castellanza 


non porteranno che -80 kili. Vedremo la corsa tra 
Needs Must, Bresless è Violet figlia di Melton. 
Il premio « Tor Fiorenza #, siepi per: gentle- 
sen riders ha riunito dieci inscrizioni. Tutti que 
gt cavalli hanno cacciato a Roma 0 Bracciano, 
Tra questi un solo puro sangue Cicerone, del 


farchese Marignoli. Tra i più noti: Sallust, del 
incipo di San Faustino, Actress del marchese di 
scagiovine, Anchovy del tenente Lauricella, Ti- 
to del me Arturo Morpurgo, MayFlower del 
‘oolonnello Kwitka. 
La corsa sarà disputatissima, ma l'altima parola 
obbe rimanere a Ciceron 
11 premio « Ponte Salario » steeple-chase di 5000 
Ytietri con 24 ostacoli ha riunito otto inserizioni. 
id del conte Scheibler ha vinto molto fncil- 
‘ment8 a Bracciano. Hatoley è un ottimo cavallo 
dell'ambasciatore d' Inghilterra. Admiral sarà mon- 
dato dal proprietario conte Senni che ha vinto di- 
Verse corse ed anche quest'annoa Bracciano. Fer- 
mando cavallo romano di razza Torlonia ha vinto 
% Bracciano. Sarà montato dal tohip della cac- 
probabilmento ritirato, Mylord, 
Dear hope © Mara sono inediti ma buoni 
tavalti. 
Vedremo la corsa tra Admira? Cupi 
Fernando © Cicetone, se vorrà correre. 
Tl premio dell « Avvenire » ha riunito cinque 
fioni di poneys. 
La corsa con sei 


Hnwoley, 


pi sarà vivamento disputata 


da Passepartout di Francescangeli, Polly 
coffre è Signorina di Giacometti. 
Favoriti della « Tribuna » 
Premio « Ponte Milvio » Need s Must, 
Premio € Tor Fiorenza » Cicerone. 
Premio « Ponte Salario è Cupid. 
Premio dell' è Avvenire» Poll 


TRIBUNA-SPORT 


Ecco il sommario del n. 12, pubblicato oggi: 
< Lo sport in Sardegna; costumi sardi 0 so 
di‘caccia »; con duo ilfastrazioni, Voltan — Sport 
rnilitare (ino istantaneo) — «Le corso di Firenze », 
Talto — Goncorio ippico di Bracciano = Cacceaiià 
volpe 6 al daino a Homa — Notizie = Gaccla a Na: 
ol, Roma, Osta, Miano Livorno, 
rizno, Governolo; Urbino, Senigallia, Perugia. ‘F 
gia, Casalbordino; Catania, Siraousa è Grottammare 
E° io prove sul terreno a Como = Tiri a volo ed 
© sogno a Torino, Firense, Pilova, Milano, Genova, 
Mantova, Palermo e Bari — Notizie sul tiro a segno 
— Cicliamo a Napoli e Roma — « Promuoriamo lo 
sport >, X. — Gionastica a. Napoli. Bari, Genova, 
Galtanitsetta, Venezia è Torino = Lo spori militare 
a Napoli; Capua, Firenze e Tortona — Sch 
Napoli, Genova © Siracusa — Il torneo di u 

— i concorso automobiltico di 
del calcio è lav-tennie & Firente — 
rigis Londra e Tunisi — Tiri. di Montecarlo — Un 
combattimento di galli, — La Moitra generalo di 
cani-ciclumo nd Algeri & Nicta— Corsa. d'automo- 
bile Nizza-Cannes — La caccia del condor — Per 
riproduzre l'eleftate — Le regate di Stoccolma e di 
Cannes = Teatri — Scacchi. 
Abbonamento anno con ricchi premi gratuiti, 
5. = Scrivero all'amminietrazione è Napolf, Gal: 
teria Umberto È 


_rrr_syji 


CRONACA DI ROMA 


San Giuseppe. — Una volta il giorno di 
fan Giuseppe era festa. nazionale, perchè ricurera] 
l'onomastico del maggior santo d'Italia, Giuseppe 
Garibaldi, 

Ora il grande dorme i suoî sonni nella tomba-di 
Caprera, ma rimangono, e speriamo rimarranno per 
molto tempo fra noi altri insigni fattori della. vita 
politica italiana. 

Primo fra tutti l'illustre presidente della Camera, 
cn, Giuseppe Zanardelli; ali qualo ci uniscono vin: 
coli antichi è provati d'amicizia, ed al quale man- 
diamo augurii forvidissimi, 

Auguri che estendiamo tosto al suo predecessore 
nell'alta carica l'on. Giuseppe Biancheri. 

E passando dalla Camera al Senato inviamo puro 
1 nostro nuguri all'on. Giuseppe Saracco. È Îopo 
Tui a fui gl alti Giusppi è Giuseppine che leg- 
gono leggeranno la Zrriduna. 

La salute del Papa. — Abbiamo assunte 
altre notisie alla fonte più diretta intorno alla sa- 
Jute di Leone XIII e, contrariamente alle voci fatte 
circolare, ci è stato assicurato che 8. 8. godo di 
una relativa eccellente saluto. ù 

S.S. si alza tutti i giorni, riceve e, passa. delle 
ore in biblioteca lavorando. 

In Consiglio comunale fu votato jersera, a 
proposito degli scavi del Foro romano, il seguente 
ordino del giorno firmato dai consiglieri Mazza, Bu- 
garial, Berardi, Jacoucci, Ballori, Marucchi è eso: 

— ll Consiglio comunale plaudendo 
selli per gli scavi nel Foro Romano, 
fin dal suo primo ministero, ed ora’ proseguiti con 
tanta fortuna, è cou metodo razionalo è scientifico è 
con tanto interesse di tutto il mondo. civile, fa 
voti perché jano estesi anche ai Fori di 
Cesare, di Augusto, di Nerva e di Trajano, e spe- 
cialmento al centro del Foro di Augusto ed'a quello 
i mettendo in luce. î resti dei monumenti 
Pit 


osi della Roma antica, 

. Mazza svolgendolo, ricordò un nostro arti 
colo dell'agosto scorso nel quale l'idea degli scavi 
dei cinque fori venne validamente sostenuta; disse 
del recentissimo voto dell'imperiale istituto. archeo- 
logico germanico; dimostrò particolarmente come sin 
dovere nostro di venir scoprendo tutta la ‘zona mo- 
numentale che si stende fra i due colli Campido 

io e Quirinale; concluse dicendo d'aver fiducia nol 
Somune e nell'on. Baccelli, perchè la. genialo idea 
possa avere. attuazione, 

Deliberati alcuni oggetti di minore importanza, 
il Consiglio continuò poi la discussione sulle pene 
sioni degli impiegati comunali. 

La lapide a Gesare Correnti. — Stamane 
allo 11 è stata inaugurata la lapide, in memoria di 
Cesaro Correnti, posta sulla facciata del 


Camerino, Fa 


Wodekind che dà su pizza Montecitorio, La la- 
pido soc la seguente pigra, dettata dallono. 
rispit 
$. P.Q-R—L' 
ministero della publ 
RENTI — Uno degl sori — Braccio. 
spirito, voce della sua Mil le Cinquo Gior- 


nate — Scrittore, deputato, min 
mente inteso a educare nel 


tro — Costante 


In mezzo al quadrato, cosparso di arena gialla, e 
attorno al qualo facevano servizio d'onore guardie 
municipali è vigili, erano l'on. Zanardelli, l'on. Sa- 
racco, Îl sottosegretario di Stato on. Costantini, i 
senatori Visconti-Venosta, Balestra, Guerriori-Gon- 
saga, Saredo, i deputati Chinaglia,. Talamo, Luci 
fero, Pulci, D' Ayala-Valva, Greppi, Miniscalchi, 
Dozzio, Colombo, il sindaco Ruspoli, il prefetto Ser- 
ao, l'assessore Kock, i comm. Voghera, Bodio, l'on. 
Vigoni sindaco di Milano, e la figlia di Cor 
renti, signorina Adelina Correnti. V'orano ino'tre 
alcune rappresentanze di Società, fra le quali quella 


degl'impiegati con bandiera. 

Scoperta la Inpide, sotto la quale due vigili 
pesero una corona d'alloro con un nastro dai co 
del Comune, parlò il sindaco di Roma on. Ruspoli, 

uale rispose ringraziando l'on. Vigoni, sindaco 
di Milano. 

A Tor di Quinto. — Oggi alle due hanno 

avuto luogo a or di Quinto gli esperimenti di 


equitazione delle duo se 
intervenuto, a cavallo, 8. M, il Ito, accompagnato 
dai suoi niutanti di campo generali Serafini @ Avo- 
gndro. Assistevano è generali Tounon, Pedotti 
Saletta, moltissimi ufficiali superiori. 

Gli esperimenti sono riusciti brillantemente, e 
8. M. se ne è molto rallegrato col maggiore Tahon 
do Revel, comandante la scuola, e coi singoli. uffi- 
ciali allievi 

Tl tenente Pansols, del reggimento Roma, al 
salto di un ostacolo è caduto da cavallo, rimontando 
subito in sella e continuando a prender purte agli 
esperimenti. Quando questi sono finiti, il medico 
della scuola ha constatato che il Pansoia si er 
rotta la clavicola. 


di 


rea 

Gilattievi della scuola per gl'ingegneri. 
— fra pochi giorni gli allievi del secondo corso della 
nosira scuola per gl ingegneri intraprendersano "un 
yiaggio d'istruzione nelle. provincio meralionali ad 
in Sicilia allo scopo di visitare i principali stabili» 
menti industriali © lo più importanti regioni mine 
rarie. 

La con 
itinerario: 

Partenza da Roma il 24 marzo oro 5 pom, per Napoli 
dove pernotteranzo. Sabato mattina partenza per Palermo 
a Sordo della Rogia nave Ercole cho ll Ministero, della 
marina ha mosso A disposizione della scuola per gl’ inge- 
Igueri tanto per l'andata come per fl ritorno. ©, 

Domenica visita dei prineipali monumenti dalla città di 
Palermo. Lunedì gita a Loreara © visita dello miniere di 
zolfo, Martedì gita a Monreale. Mereoledi mattina 
tanza per Messina, è nel pomeriggio visita del bacino di 
carenaggio, Giovedì gita a Taormina per visitare le prio- 
cipali rovine; giovedì sera partenza per Bilerno. Venerdi 
visita dello officina di Sileno © visita sommaria della 
cità. 

Sabato, visita della città di Napoli 
per visitara lo stabilimento Armetrong. 
di" studenti erzano, sccompagnati, dal professore 

cologia applicata ing. Mel l'ing. Ciappi 
sisfitento all cotedra di maedhimee e CP 

La Commissione incaricata di ordinare la gita è 
composta degli student Giovauni Heiter, Angelo Be- 
retta e Oscar Savini. 

Por la signora Ida Pale, Una pietosa ceri- 
monia ha avuto luogo stamane a Campo Verano. 
Dal loculo provvisorio venne trasferita al sepolcreto, 
appositamente costrutto, dalla famiglia Pais, la salma 
della compianta signora lda-Cocchi Pais, consorte 
dell'on. Francesco Pais-Serra. La bara, traxportata 
a spalle attraverso il cimitero, era, seguita dall’ on. 
Pais, dall'ou, Fortis, cognato dell'ostinta, dall on. 
Colosimo, dal comm, Gasperini ® dal cav. Pastore, 
dalla signora Fortis-Saff © da altre siguore e signori 
amici di famiglia. 

Collocata nella cripta la bara © calatavi la 
pietra sepolcrale, furono deposte attorno al modesto 

severo monumento, su cui spicca 
ad alto rilievo l' l'estinta, alcune splendide 
corone di fiori freschi: una dell'on. olosimo, l'altra 
dell'affitto marito, un'altra dell'on, ministro Nasi, 
un'altra del comm. Gasperini... Molti fiori sciolti 
furono sparsi entro il breve recinto del sepolcreto. 

L'epigrafe, scolpita sotto un medaglione-ritratto, 
venne dettata dall'on. Bovio ed è la seguente, 

‘Ainai la patria — Ampi l'uomo che si votò a lei 
Rriina che a me — Oggà amo questo sonno — Dopo 
tigilie penose — Fui lla Pais. 5 
a gmorificenza. — L' operoso, intelligente sin 

jaco di Porto Empedocle signor Giuseppe Malato 4 
stato con deereto d' oggi nominato commendatore 
della Corona d' Italia. 

All’ egregio uomo, tanto benemerito dei suoi con- 
cittadini, i nostri rallegramenti per la meritata ono- 
rificenza. 

Dai muraglione del Pincio. — Stamane 
un ragazzo che passava per via delle Mura udì dei 
lamenti © dei gomiti e corso colà dove questi pare- 
vano partire, vide appiò del muraglione. del Pincio 
una donna slesa a terra agonizzante in un lago di 
sangue, Avvertitane la guardia di P. S. Salvatore 
Nardecchia di serizio in quei pressi, questa. presa 
una, votira; raccolse pietosamente la poveretta la 
condusso all'ospedale di S. Giacomo. 

Colà la misera donna, mentre i medici Je appre- 
stavano le cure necessarie, raccontò alla guardia 
Vito Imparato, ch'essa si era gettata giù dal mura- 
glione del Pincio perché stanca di vivere. Nè altro 
volle aggiungere. Essa ha rip 
caduta la rottura della gamba destra, la frattura dello 
coste, una grave commozione cerebrale ed altre fo- 
rito. Fu giudicata in pericolo di vita. 

Si chismma Adele Palazzi, ha 25 anni ed è di Ter- 
macina. Abita col marito Luigi Vocarlenti, sarto, in 

iazza del Biscione 95. À quanto dicono 
Fa moglie e marito erano continue liti 
cho stamane l'Adelo useì dicendo di andare da una 
sorella, certa Maristta. Invece disperatamente tentò 
di suicidarsi. Essa ha quattro figli il maggiore dei 
quali ba 5 anni 

Un giovanotto che sl butta a_ Tevere. 
— Stamane allo 7 © 1{2 alconi passanti seorsero un 
fintanotto scavalcare i fetta ilparapetto dol ponte 

[argherita @ gettarsi ortunatamento. 


tiva dogli studenti percorrerà {l seguente 


gita a Pozzuoli 


vrtato nella terribile 


fiumi 


sotto poco discosto era sulla banchina il bareniaolo 
Luigi De Simone, il quale, non appena veduto il gio- 
vanotto gettarsi giù, così vestito com'era, si mise a 


nuoto in suo soccorso e pote afferrarlo @ trarlo a 
riva. 

‘Adagiatolo su una vettura, lo condusse all'oo 
dale di Sun Giacomo. Îl giovanotto fu tratto fuori di 


pericolo. Egli si chiama Antonio Ciotti, di 16 anni, 

abitante a via Federico Cesi, 44, e fa il fabbro.” 
Disse che da tempo era disoccupato e voleva farla 

finita cou la vità per hon essere a carico della sua 


faniglia. 


1 di do, 


1 conce AL Pincio msonerà 
il'concerto comunale dalle 4 11% sllo € col a-guanto pro- 
gramma 

4. Saro, Marela militare — 2. Vardì, Aroldo, sine 
fonia — 3, Bach, Preludio e fuga con corale di Abert 


—°4. Masone, Raprodie Mawpergue CI 
Puritani, quartoto o stretta del Satie 20 - 
tentd, Amoree Primarena,. vale». 
In piazza Colonna suonerà ll con 
tati, dallo 4 172 allo 0, col seguento progr 
4. Marcia miltaro — 2. Stfonia, La sell 
Mayerbone — 2 Piatasta, 
"2 ta parto ballo donor: 
o alla danza. 
Tn piasza della Stazione (n 
alle 6 nocnerà i conoorto del 63* 


Signorina che foce alti studi musicali desidera 


rebbe eutrare maestra pianoforte in collegio fem 
nile di sità o provincia.. Dirigerai:.abuocheria | 
Pasquino, 74. 


N-Vino-Amaro-Tonico-Protto, cima le a 
gitazoni nervose, Piazza S, Pautaleo, via Convertite: 


della religione 
Sommo Pontefice, cessara di 


6 della benedizione 

Sivore in Roma 
GIULIA PACELLI 

figlia del comm. Pietro Pacelli @ sorella del consì- 

gliere comunale Ernesto Pacelli 


Giovane di sentimenti elettisaimi, fu modello della 
donna cristi 


fu figlia, sore 


ella impareggiabile. 
Non si mandano partecipazioni 


— 
REGIO LOTTO 
Estrazioni del 18 marzo 


Roma ..31 — 75 — 70 — 37 — 6 
Bari . . . 54 — 38 — 83 — 82 — 43 
Firenze. . 88 — 3— 6T—- 67 — 72 
Milano. . 5 — 59 — 82 — 45 — 53 
Napoli. 57 — 9 — 40 — 32 — 24 
Palermo . 33 — 75 — 8—-22— 17 
Torino. 61 — 68 — 13 — 54 — 5 
Venezia . 83 — 10 — 65 — 61 — 36 


Piccola Cronaca 


VOI GIOVANI SPOSI sisio‘nlicno sa 
DI vo malato sii 
litiche, abbiate presente che i vostri fili arediteranno 
tutti i vostri malaoni. Con quale coscieaza e onestà 
potete rimasarno indifferenti È Aftettatevi. pertanto 
A faro ua cura radicale soa l'unico dei Deparati 
ual'è lo Sciroppo di Pariglina del dottor Mazzol 
dil'Roma che x ibererà completamente dell'infezione 
acquistata. L. 8 la bott. Guardatevi dallo. sostitu- 
zioni che sono sempre dannose. — Lettera sponta- 
nea. — E? per la seconda volta che mi onoro seri» 
le onde mi spadisca della sua impareggiabile 
lina. La prego caldamente a volersi compia» 
mandarla a rigor di posta, dovendo farne uso 
ilo per ottenere i risultati già stati da me pro- 
dr conto inio è I° oggetto impareggiabile 
‘Riposto (Sicilia). ° —Eeonardo Fiamingo. 


ALL 
magnzzi 


universale E' il 
titolo del nuovo 


A CONCORRENZA 


pece, malato pale 
ia Crociferi, 44, 8-10 


D.'OTTONI 
LIQUORERIA DELLA BORSA, 


ca e 


Corso Vit. Em.le, 
239, dalle dalle 13 


DENTISTA cav. BETTI 


‘@ dalle 15 alle 18. — Telefono 11 
Professore nella R. Univer 


IL D." CHIUGINI, sic z20ma,Spocitiata mac 


Tail orecchi, naz, gola e laringe — di è trasferito 
in via dell'Umiltà, N. 70 (Palazzo Sciarra). 
Oreficarie e gioie. As Ale- 


A RATE MENSILI Gi tico, de p.le: 
MIOPI! PRESBITI! Sci: 


stati î 
yo modello eggiro ed elogante. Mo le a Besialo con 
sughero L. 2.08. In provincia fFanco L.$ solo contro 

ta. Oscar. Sondleregger: Magazzini m 
Pes (rogolo vin Hone, Napoli. 


tici 


essa 
via Baglivo 

IL CAV. P. RIBOLLA, solo Rul'Case, 
ha trasieeito "suo gabinelto nella stessa via Cone 
dotti al N. 21, palazzo Armoldi, p.' pi 


MALATTIE RENI, VESCICA, resto 


Cav. Franchini. Visita oPe 10-12, Via Cavonr, ST. 


IL MEDICO DI SE STESSO, finito ta 


visita richiedere opuscolo gratis per canmi da qua- 
longue malattia. Parggacia del Quirinale — Via dai 
Quirinale, 44, Romastar. È. Pierandre. 


OGGETTI D'ARTE ANTICA: 
merletti, stofe, stampe, bronzi, sce. vengono seg 
stati dalla dini sottoseritta. Pofendo disporre dif 
capitali (ln Cothpagnia di cui fa parto. hi 
tale di 1 8,500,000) fa sempre ingenti anticipazioni 

sù vendite a efotuara. Rivolgera alla 
The Venios Art ©, — Vene 

ralicale 


LA GUARIGIONE cticoe 


tempo, colla cura dell'Idrargiro=Jotira. Su 
nico mondiale. L. 5 la bottiglia (per În cara di ua 
mese), Farmacia Internazionale Candioli, via Na- 


della 
il 


1 Suoli Ener Voli 


CAPSULE SANTA: 


E avviso ia da pagina, 


LA CHIUSURA DELL'ARGENTINA 
Montte ern penetrata in tutti la convinzione 
sorti del testro Comunale, fin qui così dep: 
ai sarebbero in questo scorcio di stagione i 
vata - € che nello rappresentazioni dell'Afri 
è del Tristano, il trionto dell'arte avrebbe costituito 
inche la risorsa dell'impresa - si anmanzia impror- 
isamente che tutto è finito, che. le disci rappre» 
sentazioni che ancora mancarano a compiere l'a 
bonamento non si daranno più, che astisti, cor, or- 
éhestra rimaranno in asso. 


Questa hr 
che già suonavano alti i elnm 
glielmo Canori, capro espiatorio déi suoi e degli 
altrui egrori, delle proprie è delle altrui imprudonze, 

| è sopratutto della ftalità, era reelamata da un coro 
di furibondi. 


ta notizia, non era. ancora ‘ufficiale, 
i, © la testa di Gu 


studiata con amore e trattata con ponderazione; 
£ l'insuccesso di una stagione o la catastrofe di un 
impresa non ne sono che degli episodi minuti. 

Nell'episodio Canori, già lo abbiamo detto, le 
condizioni generali del'teatro di masica_ sono ‘en- 
trate come cagione prima e principali perchè 
hanno imposto all'impresario un organismo di sta- 
rione, a serie, che si reggeva sulle gruoce, e la 
cui caduta era inevitabile sol che una delle grucce 
venisse a maneare. Poi nel fatto non una sola ma 
tutte, l'una dopo l'altra, fecero difetto. 

Dopo quattro rappresentazioni di Regina di Saba 
— ch'eran peril gusto del pubblico, anche troppe — 
dovevano andare în scena i Puritani, E questi co- 
mineiarono ritardare perla malattia dellasignora Pin- 
ckert e dovettero poi rimandarsi per indisposizione 
del Bonci, talchè finirono per andare in scena alla 
vigilia del giorno in cui i due ottimi artisti termi» 
mavano i loro impegni. 

Soguì 1 Trio del Diavolo, un'opera muova che 
@bbe successo: è guni se non l'avesse avuto, perchè 
nessun altro spettacolo era non già pronto, ma nep- 
pure în preparazione, Poi venne in luce, traverso 
altri stenti © disgrazie, una Norma poco fortanata, 
ma che sarebbe passata come intermezzo, se le rap. 
presentazioni della signora Darclbe colla Traviata, 
che erano una delle maggiori attrattive del cartele 
Jone, non fossero svanite a causa della malattia che 
colpi la insigne artista. 

in'ultima speranza, l'impresa la riposo in quel 
taumaturgo romano che è il buon Checco Marconi; 
ma anche Checco ha, talvolta, îl dolor di gola, e 
oo, di questi dolor, capitato propio a_mezza tra 
da fra la Traviata © l'Africana, e virtualmente 
rolungato da un altro dolore capitato al baritono 
elfino, ha determinato la crisi. Mentre ora in questo 
gra, quallo degli tisi si determinano dello indi 
sposizioni, passeggere, nell'impresa s'aggravava man 
Mano la malate mortale del defiito 

Teri l'altro, l'Africana poteva andare in iscena 
senz'altro. se Canori avesse potuto disporre delle mi- 
gliaia di lire occorrenti per anticipatamente 
qualche artista e lo masse. Ma Conor, 1l quale, per 
tirar avanti la , malgrado le ripetute 
Sirerzee gia: dito Bilo ora ale aio gii 
cassi dello diven rate dell'abbonamento e della dote, 
ed ai magri introiti serali, si era anche rivolto 
agli amici ottenendone alcune diecine di migliaia 

lire, trovò chiusa ogni porta, all'ultimo momento, 
quando gli sarebbero bastate forse diecimila, lire per 
arrivare În porto e per chiudere la stagione, se non 
in pareggio, certo co un. defi? malto minore di 
quello che si verificherà oggi, rinunciando i duo 


del Municipio le trentacinquemila lire che ancora 
avanzano sulla dote ! 

Non aggiungeremo, oggi, altre parole. 

Ma la discussione, come ben si comprende, non è 
chiusa, nè per parte nostra la chiuderemo mai, 
finchè ‘non vedremo trionfare, anche nel campo della 
specalazione teatrale, da parte di tutti; la logica © 
la sincerità. 


prot. Rc Giovagnoli.nell'intermezzo dl 
1.0.6 o alto del Goldont e le rue sedici commedia 
Sotimemor, con un sppiaudlo dorso, 'Ulutre 
Sfinpiato commeliograto. 

eee 
done davvero sagilzto — Fscosaro meritati piatti 
il Pintivonio efitaciaimo protagonista; la PIù Mare 
chiatagg gico di ara ne pai di 
donna Placida, il i, va 

la Severì, il Tovagliari, il Mascal 
i, la Sequi, il Pezzioga, il Tedesci 
pra, il Bisi... Tutti gareggiarono in zelo 
rarara 

‘Stasera l'allegra pochade, 17 tacchino. 

» 

Spettacoli del giorno. 

Ri docente £ Kuche iersra 1 entro a 
mito è Frei ba stor lle no molli 

fl ncazi laztorono sucesso: Dona 
de vappresatazioni: 

diaP"® Ricordiamo che domani rs ha 
‘rima rappresentazione del Rigoletto. St: 


ui, do- 


luogo 


sera ultima dei Pescatori di perle 
A) Quirino: — Siasera la Morte etvile e domani 
la Potenza delle tenebre, una dello più caratteristi 
che interpretazioni di Ermete Z 
Al Mansoni: — Por questa sera si semunzia la 
riama rappresentazione dello spettacoloso dramma di 
R Ring" MI. Ruta de Canegas, Lo scoppio della 


eriera. Martedì spettacolo d'onore del primo at- 
D. Lonibardi cou l'A/cidiade di F. Cavallotti 
— Una buona notizia per i frequenta» 
tori di questo simpatico teatro. Gennaro Visconti, con 
folice pensiero, ha voluto esumare l'oporetta fantasti 


ca I Falismani eseguita al Metartario, con successo 
Crescente, per tro mesi consoeutivi nel 1875 
La tazione avrà luogo domani do- 


x 
eri alla Sala Palestrina dalla si 

dal signor Mario Rosati 
a Troiti, riuscì splendida 


La signérina Viviani suonò cop gusto e tocco squi- 
sito dei persi di Grieg, Litta, Godard o uno studio 
del suo maestro prof. Luigi Rosati. La signor 


Trotti cantò con molta espressione © il signor Mario | alle pretese della Chiesa, ma dichiarava 
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DANNATA 


Romanzo di CARLO MÉROUVEL 
Proprietà lett. della Tribuna - Riproduzione interdetta 
È La malata guardò madamigella do Renilles © 
Pisse 


‘Angela potrebbo spiegarvì quale fosse in quel 
momento la nostra situazione... Eravamo vicino. 
bbi allora la ventura di conoscerla. 

— Voi siete forse stanca, figlia mia? 

— Un poco. : 

lla soggiunso în preda a violenta emozione?) 

— E poi ho molti dolori... molti. 

— A causa di vostra madre? 

Ella si inchinò e un fiotto di lagrime scorse sulle 

lancio infossate. 

doo E nericela de Renilles fece un cenno al con- 
Xe, che sedette accanto alla mala! o 

*Madamigella Renilles si appressò, versò in un 
bicchiere di madera il contenuto di una bottigliet- 
ita © lo porse alla sua amica, dicendole affettuosa 
mente :) 

— Bevi. 

, Ben presto la fanciulla bi assopì sotto l'infuen- 
Va di quel cale, | 

suoi poveri occhi pesti si chiusero. 

Era adtiormentata Pn 


; , colei che aveva tanto cer: 

© tanto 57: Come ne avrebbe dubitato? 
Madamigella de Renilles gli aveva detto ciò che 
tapera; gli aveva dato la lettera in cui Valentina 
riferiva le parole uscite di bocca a sua madre, sp- 
delle prime colline del massiccio dei Mori, 


Li 


« Là ho vissuto in altri tempi; e là ho perduto 
colui di cui porto il nome. » 

Per tornare alla Certosa, per rivoderla aveva 
avuto il fatale pensiero di separarsi da sua figlia, 
che ella aveva abbandonata in mano alla stranie- 
ra, la cui falsa amicizia non aveva che uno scopo : 
stordirla e perderla. 

Ed allora infatti egli l'aveva incontrata mentre 
errava nei dintorni di quella Certosa, dovo era 
spinta dalla forza superiore che ci riconduce nei 
luoghi dove abbiamo passato giorni lieti, dove ab- 
biamo vissuto, dove abbiamo amato. 

Ella vi era ritornata tre volte — glielo aveva 
confessato — e non poteva decidersi ad allontanar- 
seno. 

Ed ancora” nel suo rapido colloquio col conte 
‘d'Armel, Angela gli aveva spiegato quello che era 
accaduto il giorno seguente alla morte di suo pa- 
dre nella via del Reposoir, o come, cercando în un 
cassetto, avesse infolontariamente gettato gli o0- 
chi su una lettera che recava queste parole: « la 
Certosa dei Mori » e sulla soprascritta incompleta 
che cominciava con le parole: « Signor conte... » 

Il conte si alzò; sfiorò con un bacio la fronte di 
‘Valentina addormentata e mormorò con emozione 
ineffabile 5 

— Figlia mial... Mia povera figlia... 

E volgendosi a madamigella de Renilles lo disse? 

— Vado debitore a voi della felicità di ritro- 
varla. Ma vivrà? 

‘Angela lo condusse nella camera vicina, gli die- 
e una seggiola, gli sedette di fronte, dal lato op- 
pdsto di un tavolino, e guardandolo coi suoi grandî 
occhi oscuri, così profondi e franchi, gli disse : 

— Non sapete tutto... Devo rivelarvi altri se- 
greti... o fra essi ve ne sono di terribili. 

— Che dite? 

— Aspettate; ma prima, affinchè non dubitiate 


vimento di gioia, ella crollò il capo mormorandi 


della mia parola, bisogna che sappiate chi sono. 
Altrimenti mi chiedereste in qual modo io stessa 
abbia potuto conoscere questi segreti ? 


Allora in poche parole sincere, gli narrò la sua 


vita fino al giorno che aveva abbandonato la via 
del Reposoir dopo la morte di suo padre; in qual 
modo aveva conosciuto le Verdier © la loro mise- 
ria comune; e finalmente în che modo era ricorsa 
al barone de Brazey, tratta di 
situazione in cui si trovava. 


enno dall'orribile 


Nulla omise di quanto era avvenuto. 
E terminò dicendo 
— Finchè non avrete ritrovato la madre della 


povera Valentina, non potrete fare a meno di con- 
servare qualche dubbio sulla sua origine, non è 
vero? 


— Forse. 
— Ebbene, io vi dirò dov'è. 
E poichè il signor d'Armel aveva fatto un mo- 


Voi la ritroverete, ma ella non vi vedrà. 
Perchè? 

Perchè è morta, 

Che dite 


— Non lo avete riveduto? 


— E' quello 


— Ebbene? 


otto © mezza 
da domestico 
porta di quell 
Sulle prime mi 


senza... Si era 
— A voit 
— No... A 


— Ne siete 


una sera vicino alla stazione 
prendevo il treno in compagnia di Bourneville, 


— Quella sera — era il 6 giugno scorso, alle ore 


che falsa rassomiglianza | 
do i miei ricordi, compres 


che da quella sera nelasta è scomparsa. 
Lorenza! 


che sto per spiegarvi. L'ho riveduto 
di Tours, mentre 


spettacoli più interessanti, © lasciando nelle casse | 


Rosati, la cui valentia è nota, si meritò insieme 
altri esecotori  ripatuti applausi. del nen 
ditorio. Sedeva al piano la signo! 


Spettacoli del 18 marzo 


Argentina — Riposo, 


Noî non ci uniremo al coro per ragioni varie, | Comtnnzi (01092 Rae 
cho un po' oggi on pr un alc giorno, andremo | pato Prego — 999 Siacolo varialo = Lao: 
esponendo, Perchè questa questione del teatro liri Nazionale (ore 9) — ] Ù perle, 
è in sò stessa gravissima © merita di venir 9) — Compagaia irammatica Pia Mare 


Ti tacchino 


E Zacconi: La morta civile. Co drammatica di 


‘nfanzoni (ore 9) Compagnia drammati 
manente Mauri: — Lo so0ppio della pelta 

Nuovo — Compagnia dl operetto Vitcmit: 
tacolo variato. 

‘Otymmpia (ore 9) — Spettacolo variato. 
_———————@s mm 


TRIBUNA PAGLAMENTARE 


ALLA CAMERA 
Seduta del 18 marzo 1599 
Presidenza del presidente Zanardelli. 

Nell'sula, quando si apre la seduta, non c'è nes 
suno, o quasi; ma più tarli i settori si popole= 
ranno perchè dalla posta della Camera risulta che 
sono in Roma più di duecento deputati. 

Dei ministri vedo gli onorevoli Baccelli e Fortis, 
dei sottosegretari di Stato gli on. Bonardi, Mar 
sengo, Chispusso.e 

Nelle tribune c'è abbastanza gente, 

x 


pare 


Interrogazioni. 

Moltissime interrogazioni decadono per mancanza 
di coloro che le hanno presentate. Una vera cca 
tombe ! 

I medici condotti. — Sì comincia con un brovis. 
simo dislogo fra l'on. Marsengo-Bastia e l'on. Rara» 
poldi il qualo domand: 

— Quando sarà pubblicato il regolamento espii 
cativo della legge sul Monte pensioni per î mo 
conii nin 

tia. Fra pochi gioral. 
Ol Tanti ringazomett 

Ferrovie aicule. — Altro dialogo. L'on. Orlandi 
chiode al ministro dei lavori pubblici che voglia 
vincere gli interessati ostacoli. frapposti dallo Sor 
cietà ferroviarie della Sicilia all'accoglimento dei les 
gjttimi voti degli esportatori di merci provenienti 

linea Palermo-Trapani, attualmente. obbligati, 
contro legge © contro giustizia, a pagare il doppi 
del percorso, auto inutile, del bivio Madonna dele 
Orto alla stazione di Palermo centrale. 
. Lon. Orlandi può star sicuro che sf 
farà di tutto per rimuovere l'inconveniente, 

Orlandi. Sono perfettamento soddisfatto e rin 
grazio. 

Un cieco a domicilio coatto. — L'onor. Valeri 
vuole schiarimenti circa i eriteri che indussero la 
apposita Commisione a relegare a domicilio costto 

Loreto l'anconitano Medardo Cancellieri, compie» 
tamente cieco condannato per lo sne idee politiche, 

Marsango. Il Canceller] per lo sue gravi condi: 
zioni visive fu messo in libertà condizionata. 

Valeri. Prendo atto. 

Prosidento. Ha Ta parola l'on. Valeri. 

Valori. Ma non ho altro da dire. (Tnrità.) 

Le bandiere in chiesa. — Gli on. Socci, Ga 


forno, Pani, Valeri, Bud, Parilai cd al 
E in quest'affaro dell'Argentina nessuno, proprio | desiderano supera dal' guardasigili © did ministro 
nessuno di coloro che ci hanno gvuto parte ci è | dell'interno sg.intendano uniformarsi ad un recente 
sembrato sincero. 11 più sinearo di Cud, brchè era parere del lo di Sito in sagulto il nu 
‘un illuso, era Guglielmo Canori incidente della olifoea di Sant'Andrea dele Frat 
ponte ove la bandiera nazionale fu respinta © stracciata. 
Lo spettacolo d'onore di G. Pietriboni. __L'on. Bonardi. Mi spiaco che questa becpgid 
Un pubblico numeroso è accorso iersera al Va/Ze | zione sia venuta, con meraviglia mia e, credo, di 
dovo 19 spettcolo era în onore di quel coscapzsso | Camera, così repentinamente, perchò è fn le ultimo 
attore ed ottimo direttore che sì chiama Giuseppe | all'orlìn del giorno; però trattandosi di una di 


quelle interrogazioni alle quali il Governo devg 
essere sempre pronto a ripondere darò alla mogli 
quelle informazioni che sono în grado di dare agi 
ca. interroganti. 

La notizia data dalla stampa sul parere dol Con= 
siglio di Stato, in merito alla. questione che ci os- 

non è interamente conforme al vero. 
quesito che il Ministero di grazia e giustizia 
uello degli interni averano sottoposto al Cone 
siglio di Stato, era {l seguente; se con'enisse in 
conformità a precedenti istruzioni del Ministero di 
razia © giustizia distinguere, di fronte alle pretese 
lello. autorità. ecclesiastiche, Je bandiere apparte» 
nenti ai corpi costituiti e dipendenti dal Governo, 
dalle provincie o dai Comuni, da quelle apparte 
nati ad Associazioni private; riconoscendo nello 
prime quella rappresentanza dell' autorità © del pre- 
stigio dello Stato (Benissimo!) dinnanzi alla. quale 
ovenso 'agorità conati Inehizarl vd urto: 
nersi levare qualsiasi me, qualsiasi 

conlitto. (Benissimo!) i 

A riguardo dello seconde non pareva al Ministero 
che lo Stato potesse intervenise per imporre ai mi. 
nistri del culto la loro ammissione nelle € 
reva al Ministero che l'attuale nostra pol 
siastica, informata a quel principio d'indipendenza 
della Chieca dallo Stato che suggerì le disposizioni 
della legge delle guarentigie, non consentisse di 
prendere provvedimenti coercitivi al riguardo. 

Il Consiglio di Stato, con un parero che, mi 
preme dirlo immediatamente, è molto studiato e 
sapiente, non ritenne che questa distinzione si po- 
tesse fare, unicamente per il motivo che le nostre 
leggi non parlano della bandiera nazionale, se non 
quanto stretta dello, stendardo elle, di quello 

ii principi reali e della bandiera dell'esercito o 
della marina militare è mercantile. Dinanzi a que 

ta lacana delle nostro leggi, parvo al Consiglio di 
Stato che il fare distinzioni fra bandiere nazionali 
pubbliche e private non fosse conveniente ed 
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portuno e ritenne che tutte le bandiere. così 

corpi costituiti come di associazioni private deb 
ano essere considerate alla stessa guisa di fronta 
legittima 


nti più dolorosi. 


E pal 

— Appena giunta a Tours una vettura doveva 
aspettarla per condurla a Chambry. 

— Senza dubbio. 


— Nondimeno sua figlia non l'ha mai più rive, 


circa — quell'individuo, travestito 
di buona famiglia, aspettava alla 
la stazione, sul serpe di un coupé. 
i credetti indotta in errore da qual- 


duta... La conseguenza è chiara... Ella è 
diffidenza nel coupé guidato da quel bandito e. 
comprendete il resto. 

— Ella sarebbo stata uccisa per vial,, — mots 
morò il conte, diventato livido. 


lita senza 


ma poscia, raccoglien- - sì 4 
il perchè della sus pre | ——E perqualragionel.. — 
teso un nuovo agguato. — La ragione, signore, — disse Angela, — non 


è, purtroppo diffici 
una grande ricchezza... © questa ricchezza era. brar 
mata da parenti che supponeto vostri amici, 

— Da Brazey] 


colei della quale parlavamo testà, e 


# scoprirsi.. Voi possedete 


— Voi l'avete nominato. 


sicura? 


‘Angela si inchinò dicendo 
— Preparatevi ad un gran dolore! 

Ella si arrestò. 

Sentiva che stava per vibrare un colpo doloroso 


Dico che nella vostra famiglia furono cotti 


messi grandi delitti. 


— Li conoscete? 

— Troppo bene. 

— Chi ve li ha rivelatit 

— Il caso, 

Dopo una breve pausa ella soggiunse : 

— Vi ricordate del miserabilo, di cui vi ho par: 


Jato, che mi aveva preparato un agguato nell'ora 
che tornavo a casa dei miei genitori? 


— sì 
Di colui ignoro il nome, ma so dove abita... 


‘Abitava nella stessa strads dovo abitava madama 
Nerdior, accento a noi 


simpatia. Ma 
glielo? 


] — Let 
1 —lIostavo 
non potevamo 


da lontano. Ni 
sì recava senza 


al cuore di quell'uomo che le inspirava sincera 


sero, scorsi non senza meraviglia madama Verdier. 


me glielo aveva promesso. 
— 116 giugno? 
- Ye L'ho detto, 


come avrebbe potuto risparmiare 


— E il miserabile di cui parlate sarebbe stato 


pagato da lui? 


2 Per assassinare la madre... non vhs dubbià| 


— Sarebbe orribile! 


— Non più dell’ayve] i 
arto lenamento della figlia 


— La verità. 


Il conte rimase fulminato, 


allo sportello. Ci riconoscemmo ma 
scambiarci che dei segni e dei baci, 
lotate bene questo particolare, Ella 
dubbio a raggiungere sua figlia, co- 


| 


— Ascoltatemi, — soggiunse... — Mentre il no- Si pose la testa fra le mani. di 
stro treno stava per mettersi in moto, un altro tre- Con una parola, madamigella Repilles lo aveva 
no era in stazione, © fra i viaggiatori che no sce | illuminato. 


Ella levò dal tavolo il pacco delle lettere di Var 
lentina, 6 scelse quelle che erano state*messe alla 
posta dal giardiniere di Chambry. 

— Sono queste le sole che mi sieno pervenute, 
— disse, — dopo che ella fu separata da sua madre, 

— Perchè! 

— Probabilmente perchè lo altre furoyo iptem 
cettate dalla baronessa de Brazey. 

Il conte rifletteva, 


e ——————___rrt_t—m-i 


cin 


rr _==—"'oons_———’_rto ceci 


\Ja punibile nell'antorità - ecclesiastica: soltanto il ri- 
I fiuto della. bandiera nazionale perchè tale, non 

cho fosso giustificato da ragioni. speciali da 
esaminarsi di volta in volta e secondo. l'intenzione 
dei ministri del culto: 

Ciò però toglieva la possibilità al governo di dare 
alle autorità dipendenti istruzioni chiaro 6 precise 
< quali sono neceesarie specialinente quando si tratta 
di accompagnamenti funebri, nei quali il duolo pri- 
vato e pabbiico vince qualsiasi. altro sentimento e 
non vi deve essere nulla che turbi la solennità del 
Lett) 

Il parere del Consiglio di Stato, so fosso in ogni 
sua parte seguito, ci ricondurebbe a quella inda- 
gine delle intenzioni che non è possibile al momento 
in cui avviene il conflitto, a quelle dispute suî mo- 
tivi del rifinto, cb ei getterebbero di nuovo nella 
incertezza e nill'eguivoco. Tolto questo punto sul 
quale il governo fa le su riserve, nel rimanente il 
parero del Cogsiglio di Stato è pienamente esuu- 
riente: riconosce Îa necessità di un provvedimento; 
riconosco che uon vi possono essere ordini dell'au- 
torità cccleziastiea superiore i quali giustifichino da 
parta del clero infeziore atti che offendano il senti- 
mento nazionale delle popolazioni; - dichiara infine 
che se noî abbiamo mezzi disciplinari. valevoli per 
ottenere dal clero che appartiene n tutte le altre 
provincie del regno il rispetto della bandiera nazio: 
nale, questi mezzi non ci mancano neanche in con 
‘frouto del elîro di Roma e delle sedi “suburbicarie 
eccettuate nella legge sulle. guarantigie, punto molto 
discusso în passato e assai giustamente risoluto dal 
Consiglio di Stato in questo suo parere, 

Ho creduto necessario ed opportuno di informare 
di:questo parere la Camera per la speciale impor- 
tanza che esso ha e per lo inesatte notizie che fu- 
zono în proposito divulgate. 

Poste le cose in questi termini, sa l'interrogazio» 
ne fosse venuta di qui a qualche giorn, avrei po- 
tuto dire quali siano le intelligenze prese in pro 
sito fra i eri dell'interno o della grazia e giu- 
stizia: oggi non lo posso dire perchè si sta appunto 
studiando la coss. Dati però i precedenti gli onore- 
vali interoganti posono star curi che il governo 
non cederà così facilmente (bene! bravo) - e che 
bandiera nazionale appartenente aî corpi costituiti 
dello Stato, dolle provincie, del comuni e dei corpi 
dipendenti dai medesimi verrà futta rispettare an- 
che nelle funzioni religioso allo quali avessero da 
prendere parte, perchè il governo crede che nessun 
offesa vi sia, anzi che vi sia dimostrazione di 
Spetto e di deferenza alla roligione se quelle ban: 
dliere entrano nello chiese. 

Si daranno perciò istruzioni opportane perchè sia 
salvaguardato Îl rispeito dovuto non: solo ‘alle ban- 
diero reali, a quelle dell'esercito © della marina, ma 
altresì a quelle degli altri corpi costituiti. dallo 
Stato, dalle provincie 6 dai comuni. 

Basterà a giudizio del governo di ricordare cor 
in molti casi ed anche in questo siano consuetui 
inveterate che si possono ritenere tener luogo 
legge; basterà ricordare come vi siano regolamenti 
universitarii, regolamenti di scuole secondarie, di 
Convitti nazionali, di Società di tito a segno € 
mili che contengono disposizioni precise che si ri- 
feriscono all'uso della bandiera. 

Tutta la Camera sa d'altra parto come nelle sedi 
degli stabilimenti governativi ed in quelle dei co- 
muni © delle provincie si tenga la bandiera. nazio- 
male e la si esponga in certe solennità dell'anno, e 
como anche i prefetti sì ritengano in diritto di dare 
istruzioni circa l'uso della medesima. 
avviene ancho în mancanza di leggi, 
è troppo naturale che il governo si senta în diritto 
non far rispettaro la bandiera nazionale portata 
dalle rappresentanze dei. Corpi legalmente costituiti 
nello Stato, tanto quando essa si presenta sul li- 
mitaro di una chiesa cattolica, come quando si pre- 
senta dinanzi a qualunque tempio aperto al pub- 
blico (Benissimo! — Bravo!). 

Marsengo-Bastia. Mi associo a quanto ha detto 
l'on. Bonardi. (Bene!) 

L'on. Badassi dice: 

— Ringrazio l'on. Bonardi per le notixie sul pa 
rero dol Consiglio di Stato, è prendo atto delta di- 
chiazaziono che fl ministero, non credendo potessa 
venire così presto discussa l'interrogazione, non può 
rispondere in modo preciso quale sarà la sua con- 
dotta in, una così delicata questiono di diritto pub- 
blico. 

Anche l'eratore' è impreparato, in quanto che ad 
altri amici spettava lo svolgimento di questa intor- 
rogazione. Per date tempo e modo al governo di 
“trattar la cosa con più maturità converto la inter- 
rogazione în interpellanza. 

"Dichinra purò che preferisco 1° energica opinione 
del Consiglio di Stato alle distinzioni del governo. 

Del resto confidà che sì. saprà far rispettaro la 
Vandiera nazionale, che è simbolo della patria, qua- 
lunquo sia la mano che la porti entro la chiosa per 
obbedire ad un sentimento di pietà e per rendere 
aunaggio alla religione del Cristo. (Approvazioni.) 

L'on. Bonerdi, desiden» osservare all'on. interro- 
gante che forse per la precipitazione con cui si è 
svolta la sua interrogazione, egli non ha afferrato 
interamente la portata ed il significato del parere 
del Consiglio di Stato. Sé vorrà esaminarlo meglio 
quando si svolgerà la sua interpellanza, vedrà che 
non è per timidezza nostra che seguiamo la via già 
prescelta di distingnero fra le bandiere apparte 
nenti agli istituti © quello appartenenti alle 
ciazioni private, bensì perchè se seguissimo quella 
indicata dal Consiglio di Stato lo conseguenze sn 
rebbero diverse da quello alle quali esso e noi pure 
miriamo. (E' vero! È vero!) 

Per cai il meglio è di riservare la discussione di 
questo important argomento a quando si conoscerà 
ca procione da tutti 1 parero del Consiglio di 

Stato © le istruzioni che il Governo crederà di dare 
alle autorità da esso dipendenti. 
x 


Un incidentino. 


(L'onu-Da Falieaiippsessionata. dalla mirago de 
interiDfazioni, si liscia uscire. questa WiServazion 


Ma on. Presidente, i quaranta minuti desti» 
mati alle interrogazioni non sono essuriti. Bisogne- 
rebbe riprenderne qualcuna di quello decadute... 

Presidente. Ma che c'entra lei! Gli interroganti 
dovrebbero far come me, e trovai qui alle. due.. 
Allora le interrogazioni ‘non decadrebbero. (Bene! 
Bravo!) 

Voc 


Ha ragione! 
Anche Li osta fa col capo segni di 
assentimento alle parole rr 


L'on De Pelice non insiste e si mette n sedere, 


e ic ramanzina ale. 
‘Intanto parecchi deputati passeggiano e conver- 
sano tranquillamente nell'emiciclo. À quella vista il 


Prosidonto si inquieta © prega con una certa viva- 
cità i colleghi a prendere i loro posti. 

Siccome l'on. Bonardi rimane in piedi. presso il 
secondo banco dell'estrema a discorrere con l'on. 
Budussi, il presidente rivolto a lui gli grida: 

— Ma on. Bonardi, se. ha da dare spiegazioni, le 
darà più tardi in altro Inogo! 

on, Bonardi si ritira frettolosamente e la Ca- 
mera ride. 
x 


Autonomia universitaria, 
Ed eccoci nuovamente alla discussione del disegno 
di legge sall'autonomia universitaria. 


daravetti. Egli approva i concetti fondamentali 
della legge, ma ritiene che i mali da cui la istru- 


zione superiore è travagliata, non saranno guari 
neppure dalla presente legge. Dà lode tuttavia al 
l'on. Baccelli per la sua costanza, 

‘Causa non ultima del presente stato di cose sono 
le sperequazioni nell'apprezzamento del valore dei 
profes © Ie condizioni non buone dela istruzione 
tecondari: ee 

Gli Atenei che devono considerarsi come istitu. 
rione dello Stato non hanno avuto dallo Stato stesso 
E ragioni diverse quell'impulso del quale avevano 


ui la giustificazione delle proposte dell'on. 
Baccelli, relative alla triplice autonomia universita 
Fia, che confida la Camera vorrà accettare. 
Ma perchè la riforma ecciti una feconda 
Università, bisogna che, se non in condizi 
€sse siano messe in condizioni di vitale o- 
Imogencità. 


Bisogna quindi riparare alle inginstizio della sto- 
ria sopprimendo la distinzione tra Università. pri 
marie © secondario; molto più che quest'ultima ca- 
togoria è costituitu ora unicamente dalle due Uni 
versità sardo e dalla Facoltà legalo di Macerat 
Confida che In Camera vorrà fare opera civile o di 
suna nazionale. (Approvazioni. — Congratula- 
zioni), 

Ha la parola l'on. Gallo, il quale esordisee col 
dire che se ascoltasse la voce del cuore, rinunzie- 
rebbe alla parola, ma un'altra voce quella della co. 
scienza gli impone di parlare. 

gli lamenta che il disegno di leggo presente 
non corrisponda ‘a quello che. egli difese alîra volta 
innanzi alla Camera; dell'autonomia universitaria 
esso non ha che la parvenza, ma nessun rimedio 
efficace porge ni mali delle nostre Unive 

Mentre non sopprime alcuna Università, (6 nes- 
sun ministro oserebbe proporre soppressioni) non 
assicura ad esse i mezzi di esistenza ; ma li disperde 
fra tutte le scarne forge che il Paese può dodicare 
all'insegnamento universitario, con gravissimo danno 
della scienza. Meglio sarebbe mantenerne. poche 
complete e lasciare allo altre alcune Facoltà. 

Non credo chele forze private locali. possano e 
debbano sorreggere le Università minori in It 
solamente lo Stato può alimentare il pensiero scie 
tifico, o spingendovi gli enti locali non farà che 
imaspriro il loro dissèsto finanziario. 
per alimentare il pensiero scientifico, bisogna 
spogliaro lo nostre Università dal carattere  profes- 
sionale, che è loro esclusivo, ed a ciò. non ‘basta 
quell'autonomia che non si dà nemmeno nella legge, 
ma che verrà svolta in un Decreto che non è nem 
meno certo quando dovrà venire innanzi al Parla 
mento. 

Sostiene che il disegno di legge non assicura 
l'autonomia didattica per la nomina dogli inse 
gnanti; non modifica lo stato di fatto per la li- 

ertà d'insegnare; © negli esami di maturità o di 

dica i risultati dell'insegnamento così 
scientifici che a quelli professionali. 
Quanto all’ autonomia amministrativa, nota che 
essa può assicurare un beneficio finanziario al bi- 
lancio dello Stato, ma non giovare alle Università, 
yer modo che guelle minori non avranno maniera 


vita. E per quella disciplinare attende di 
conoscere in che cosa consista, dappoichè Iè dispo« 
sizioni di legge nan fanno ci ioraro la condi» 
zione attuale delle cose, togliendo anche quella 


libertà che averano gli Atenei, o creando quel 
curator che esautorerà completamente {l rettore. 
(Commenti). 

Conclude dichiarando che i disegno di legge 
non guarisce ma aggrava i mali universitarii; cho 
lo Stato dere avere Îl pensiero suo, fermo e preciso, 
lasciando però libere tutte le tendenze e tutto le 
senile; ch perciò non voterà nna proposta che 
considora esiziale. per l'alta cultura del paese. 
Approvazioni al Centro) 

‘on. Colombo Binsoppa si limiterà a poche 
considerazioni. A lui sono sembrati esagerati tanto 
i fautori quanto gli oppositori dell'attuale disegno 
di leggo, ll qualo po, Appaoto per le sue. modeste 
proporzioni, non è tale da destaro nè occessivi en- 
tusiasmi, nò troppo fiere avversioni. 

Esso può, con alcuni ritocchi, tornare 
utile alle nostte Università è a ‘mi 
lo condizioni de nostro insegnamento 

E' favorevole all'esame di Stito, purch 
golato in modo da non dat Iuogo nd abusi. 

Le disposizioni relative all'autonomia ammini 
tiva recberanno non lieve vantaggio alle Università, 
nel senso che, aumentando i fondi disponibili, po: 
tranno rifornire i gabinetti @ i Inboratorii. almono 
di una parte del materiale di cui mancano. Oltre a 

i, questa autonomia invoglierà gli enti morali e 
i privati a concorrere con lasciti ed assegni, più 
cho non abbian fatto finora 

Anche le dotazioni, assegnate a ciascun Atenco, 
non dovranno aver carattere di 
nisto — pera l'oratore — fari 
non precladeranno la possibilità che quelle assegna» 
zioni vengano in seguito aumentate, 

L'on. Colombo approva l'istituzione del qurator 
studiorum, ma intendo che siano chiaramente do- 
terminate lo sue attribuzioni disciplinari. Egli non 
dovrà interveniro so non quando sarà dimostrata ln 
impossibilità o la incapacità dei professori @ del 
rettore di ristabilire l'ordine e ls disciplina. nel- 
l'Ateneo 

E passa all'autonomia didattica, 

Parecchi oratori — dice — hanno citato lo Uni- 
versità americane. Ma il confronto non è possibile. 
Noi dobbiamo limitarei a pretendere ciò che ci è 
consentito dal mezzi di cui possiamo disporre. 

Riguardo alle particolari disposizioni, l'oratore sl 
riserva di esaminarle quando si farà la discussione 
degli articoli; intanto dichiara. di passaggio che 

la nomina e nello promozioni dei professori egli 
tieno molto all'intervento del Consiglio super 

Quanto poi alla libera docenza debbo riconoscere 
— soggiungo l' on. Colombo — che il ministre ha 
realmente escogitato il modo migliore per risolvere 
la gravo questione. 

Molti si sono spaventati di questa cosidetta afN- 
nomia didattica, che significa libertà di insegRare 
e che; nel senso attribuitole in questa legge.. vuol 


veramente 


paro În genere 
periore, 
sia re 


dire libertà concessa alle facoltà dit ordinare 
lè vario materie di insegnamento. Libertà che gio- 
verà molto allo scuole di ingegneria e agli altei 


orsi che hanno atti 
rocchè |° inse 


mza con le industrie, impo 
mamento potrà essere uniformato agli 


usi © alle necossità locali. Por gli altri corsì, che 
hanno — e sono pur troppo È più — carattere 
professionale, questa libertà si ridurrà n ben pgea 
cosa la quale non giustifica. affatto i timori che 


nianifestati. 
i, o seuole di 
facoltà univorai: 

ia ed in 


alcuno degli oratori precedenti ha 
T' oratore fa Ia storia dei polito 
ingegneria nei loro rapporti co 
tarie, dalle quali furono — in Frai 
mania — sempro indipendenti. 


A queste scuole snrà difficile applicare l'esame 
di Stato, Esiste in Germania per i giovani prore- 
tecnici un esamo di diploma che so 


nostro esame di Stato; ma lo ei ri 
nto per aprire a quei giovani l'adito ad 
uffici od esercizi di Stato, Non è esame di consta 


tazione dello cose imparate, ma piuttosto dell'atti- 
tudine per l'ufficio al quale il giovane aspira. 

Prima di presentare un emendamento su questa 
materia attendo di udire dal ministro franche ed 
esplicite dichiarazioni in proposito. 

E passa ad altro. Egli vorrebbe che l'insegna- 
mento anche nei corsi di giurisprudenza e di let- 
tere non fosse solamante orale. Perchè — osseri 
— inseguare non vuol dire accumulare nella. testa 
del giovane una quantità di cognizioni secondo 
programma, no; significa svegliare lo intelligenze e 
addestrazie ‘alla investigazione, alla ricerca del vero 
scientifico. Orbene questo fine non si raggiunge 
solo insegnamento orale, occorrono anche delle 
sercitazioni scritte. 

Non è necessario negli esami sapa lo stu 
dento riesce a rispondere dal primo all'ultimo a 
tutti i punti del programma, no; amo interessa 
vedere se lo studente sa cavarsela in un caso par 
ticolare. Questo è necessario per giudicaro della le- 


vatura di un giovane. (Bene 

L'oratoro vorrebbe aumentate lo ta ho nello 
scuole secondario classiche e renderne più rigorosi 
gli èsami. Così si otterrà il desiderato ‘sfollamento 
delle Università. 


ra dunque di proporre qualche emenda 
mento; intanto è lieto di dare il suo voto per Îl 
passaggio alla discussione degli articoli. (Approva 
zioni © moltissime strette di mano). 


x 
Parla il governo, (Movimenti di vivissima atten- 
zioni 
L'on. Baccelli esordisce col dire che ben 640 di- 
scorsi si son fatti in quindici anni intorno a questa 
legge. 
L'on. Bonghi, se per un. prodigio 
qptesso rivivoro in quest'aul, sare 
utore della legge. (Commenti). 
L'oratore fa brevemente la storia di questo sno 
progetto e ringrazia tutti i componenti della Com 
missione, e particolarmente il relatore, che hanno 


taumatorgico 
il più caldo 


proposto modificazioni al disegno di legge, senza 
taccarne lo spirito informatore. 


Rileva como elevata aia stata. questa discussione 
nella quale gli estremi si son data la mano tro- 
vandosì concordi nel supremo interesse della cultura 

della dottrina. 

Solo due valorosi oratori hanno fieramente com- 
battuto questo progetto; ed era naturale. Essi sut- 
cessero a me nel dicastero dell'istruzione, averano 
ciascuno il loro progetto, era naturale. dunque che 
non.approvassero il mio. (Iarità). 

Lon. Gianturco ha combattuto le propine e l'e 
same di Stato, ed ha detto che sono un salto nel 
buio, Ma tutto ciò si trova nello università tedesche. 
Tutt'al più dunque sarà un salto in Germania dove 
egli è tanto conosciuto. (Iarità vivissima) 

L'on. Gallo ha combattuto l'istituzione del cura- 
tor studiorum, dicendo che servirà a menomare 
l'autorità del rettore e degli insegnanti. 

Nossignori — eselama l'on. Baccelli — esso non 
oscurerà il prestigio del rettore ma si sostituirà ad 
esso quando le condizioni dell' ateneo e il contegno 
degli studenti lo metteranno nella necessità di met- 
tersi in rapporto col prefetto, 

vuol tolto al 


E' questo. compito ingrato che 
rettore è al corpo insegnante ! (Bene !) 
Il ministro a questo punto spiega fl significato 
della parota auionomia. È nelle tavole romane, © 
altro non significa che: sibi Zegem dicere, Cisscun 
ateneo formuli asse stesso Ia legge morale da cui de- 
ve casere regolato sotto l'alta sorveglianza dello Stato. 
Questa legge dunque di triplice autonomia è una 
gpondo logge di libertà, è una solenne afrmazione 

i principio che frà grandisimo cuore alli. 

'orrazino poi i regolamenti, circa il modus erpli- 
candi legem; voi li esaminerete, © s0 crederete che 
louno disposizioni di essi sia necessario convertire 
in articoli di legge, sarete padronissimi di farlo! 
(Bravo!) 

Con linguaggio immaginoso, crmatissimo, îl mi 
nistro disegna fl suo idealo di università, che vie 
va la vita vissuta del popolo, e-che costituisca 
come un centro di Iuce in mezzo ad esso, 
dovi tutti quegli immensi inestimabili vantaggi, 
cbe dalla scienza, dalla coltura, dal sapere de 

Ei è in omaggio a un tale ideale che il ministro 
hm sempro calleggiata questa legge. 

Quattro congressi di studenti discussa © 
Triumo fatto voti per la sua sotlecita attnazione. — (se 

Un illustre. straniero, esaminando le condizioni | 
della studentesca italiana, ebba a dire: Sapete quale 
è la ragione della superiorità dei nostri studenti 
sugli studenti d'Italia? 

‘ questa : che noi li trattiamo come uomini e 
vol come sco 

L'oratore dimostra la opportunità: della propina 
diretta — il cosidetto minerva — e i vantaggi che 
deriveranno dalla gara di emulazione tra il libero 
docente è l'insegnonto ufficio. 

Il giovinotto che deve scegliere tra il professore 
libero e îl professore "ufficiale, comincia a pensare, | pi 
a discutere il valore dell'insegnante. E' di qui che 
comincia quel lavoro di spreditzione che dorrà fre | a 
del giovinetto un pensatore, un uotno. 

Diceva un professore tedesco: — Per noi lo sti- 
pendio ufficialo ha men valore del minerrà, che è 


gic 


di 


come un'attestazione di stima personale ché ci lu- 
singa immensamente. 
Le nostre Università non debbono essera scuole 


La 


professionali ; debbono essera corpi scientifici. 
laurea dà l’fus docendi, l'esane di Stato_confe 
invoco l'ius ezercendi, esame nel quale sagà rap: 
presentato il libero docente, il professore ordinario, 
lo acieuziato eminente. 

Lo Stato ba diritto di sapere se fl nuovo dottore 
ha i requisiti necessari per curare lo infermità dei 
cittadini, per difendere i loro averi e via di seguito, | è 
Ecco la ragione fondamentale dell'esame di tato, 

Credete — esclama il ministro — che l'inse 
mento universitario debba. essere tiformiito ? 


Ricordatevi, o signori che nei noti egg non è 
più poro altra aistoeazia che quala DA eepepe 
le 


ché le Università sono i tempii dello scienza © del 
sapere! Proteggtelo con questa leggo di {ertà e 
avrete reso alla patria il più grande dei servigi. 


(Bene ! Bravo! Approvazioni vivissime). 
La fino di questo splendido discorso è accolta con 
un fragoroso scoppio d'applausi. 
> 


ci 


La chiusura. 
Da più parti si 
sione generale 
Il Prosidento la mette nl voti e la Camera ta 
approva. (Converazioni). 


dolla discus. 


lode la chiusura 


Gli ordini dei giorno. 

L'on. Chimirri” brovissimamento dà ragione di 
questo ordine del giorno presentato dalla Commis: |, 
sione : 

«La Camera invita il governo a riordinare le | "° 
scuole universitario annesse ni licet di Aquila, Bari | ,; 
@ Catanzaro e a provvedere affinchè i cc in esse 
seguiti abbiano gli stessi effttti dei correispondenti 
corsi universitari, » 

Altri presentatori di ordini del 10, fra le ap 
provazioni della Camera, vengono nella lodevole de- 
terminazione di rinunziare a svolgerli. 

L'on. Monafoglio inveco dichiara che non può 


o di 


ott 
mi 


fi 


a me ronunciare qualche parol 
La Camera rumoreggia, si abbandona a partiso- 
lari conversazioni. Un vocio alto, confuso, sale da 


monche è contradditorie riguardo a ri 
sarebbero state latte dal governo del Re al goserno 
cinese © da questi respinte: alla consegna di un 
reteso ultimatum seguito poco appresso dalla scon- 
fessione e dal richiamo del R. ministro accreditato 
presso il gorerno della China. 


punto assai im) 
cosa lodevole 
ziativa non gi 
senza una urgente © 
conosciuta necessità d'impegnare il paese in lentane 
impreso che importano gravi e durature responsa 
bilità 

lcan indizio per conoscere sul riguardo _I' opi 
del paese e del Parlsmento, 


affari esteri di voler comunicare al” Senato quel 


del signor mini 


un aspetto molto modesto risponderà senza uscire 
dai limiti nei quali si è mantenuto anclie nell'altr 
ramo del Parlamento. Non crede-regga il paragoni 
fra a politica del gorerno in. Cina_ © gl'intuccessi 
dA 


larmare senza ti 


quel: popolo 


vanno în Cina e cercano 


mente altri vantagi 
per l'avvenire senza 


AL SENATO 


Seduta del 18 marzo 
prosidenza del Presidente Saracco. 
pre la seduta alle 4.90, presenti i ministri 


Pelloux, Canevaro, Lacava, Palumbo, Fortis e Vac- 
chelli. 


x 
L'interpellanza sulla Cina. 
L'on. presidente dà la parola all'on. Di Campo- 


reale perchè svolga la sua interpellanza sulla que 
stione cinese, 


iorni il telegra! 


Io non intendo ora discutere i motivi che poe- 


sono avere indotto il gorerno del Re o se gli ob. 
biettivi che egli si è, a quanto pare, prefisso di 
raggiunger î 

paese, e molto meno intendo pel momento discutere 
se i mezzi ed î metodi adoperati per consoguirli 
siano stati appropriatamente scelti, a tempo predi- 
spostì ed opportunamente usati. 


no di vera e sostanziale ui 


ità al 


E nemmeno intendo ora, come feci il 25 gennaio 


1885 nell'altro ramo del Parlamento, risollevare una 


iscussione che già altre volte fu fatta sopra un 
te © controverso, se cioò fuccia 

governo assumendo su di sè l'ini- 
tutalo di interessi preesistenti 
veralmente matatata © ri- 


litiche € finanziarie © senza quindi avere 
one 


Così purtroppo avvenne per l'Africa, nè valsero 


eritiche rimpianti e postume disapprovazioni per im- 
pedire che Îl fatto compiuto si imponesso a tutti ed 
obbligasse anche gli avversari di quella politica a 
proseguire per una via dovuta riconoscere sotto ogni 
rapporto non buona. Di 


ndo ciò io non intendo 
sntenziare che questa avventura cinese debba ne 
ssaritmente rimanere così sterile di risultati utili 


9,209 ricca di conseguenze doloroso como. quell 
afric 

su ciò dare un giudizio ‘efaitivo. Questi punti 
come ho detto io non voglio ora discutere perchè 
evidentemente sarebbe intempestivo il furlo mentre 
Fitalia tras 
e li ho necennati solo per far sopra di essi ogni 
più ampia riserva. x: 


va. Ignoriamo ancora troppe cose per. potere 


mpegnata in un'a 


ione diplomatica 


Per ora mi limito'a prigare l'on. ministro degli 
le 
[ù minpie notizie ed informazioni che crede poterci 


are, salvo, se il presidente mo lo vorrà consentire 


siprendere la parola dopo udito le. dichiarazioni 
ro 


Risponde l'on. Canorare. (Segni d'attenzione). 
Se si fosse trovato ieri in Senato die — a 


vrebbe pregato l'on. Di Camporeale a rinviare questa 
interpellanza a dopo le ferie pasquali come chiese 
ed ottenne per quelle presentato alla Camera. 


Ma poichè l'interpellanza è stata presentata sotto 


Codesto paragone non serve che nd al 
ione il paese. In Abissinia nessuno 
iti conoscevano la fierezza di 
povertà del suolo; gli stesiî in- 
li inglesi 

i colà arrotondare i loro 
sedimenti. Se seguiamo coloro i quali como gli 


voluto andare. 


lesi vincitori l'abbandonarono. Invece 


inglesi sì propongono di conseguire in Cina proficui 
tapparti o commerci, crediamo di far per tl 
cosa utile al 


modo 


I nostri interessi in China sono notevolmente 


cresciuti da qualche anno a questa parte, ed il Par- 
lamento ha voluto sul bilancio della marina un suff- 


nte stanziamento per mantenere colà una divi- 


sione navale. Or bene, la nostra divisione in China 
non si troverebbe oggi nello stesse condizioni in 
cui si trovano le forze navali 
perchè le condizi 


elle altre 
i si sono colà riutate. 
Le porte chinesi sono quasi tutte interamente 


nazion 


occupate da nazioni estere. Cinseuna_la il su porto 
ei_il suo rifornimento di carbone. 


Se le potenze europee si dichiarassero nettraîi in 


una guerra nostra, le nostre navi non troverebbero 
luoghi di rifornimento nè di carbone nè di 


viveri, 
in caso di conflitto la. nostra divisione navale sa- 
bbe completamente perduta. 
Anche per questa ragione abbiamo gindiato sa 
io di procurarci una stazione navale. 

Con questo intento si sono iniziate trattative per 
tenere in affitto la buia San Man, che all'uopo 
oto si presta, ed anche per conseguire parzial- 
atti a tenerci aperta la via 

ypegnarci în imprese militari. 
resto anche a vantage 


Lo scopo nostro mira 


gio della civiltà trattandosi di un vasto impero di 
oltre 400 milioni di abitanti e di un 
per possibili industrie e per prodotti del suolo. 

, Si accusa il governo di nou aver preparato il ter- 


paese ricco 


infilo ron, | #00. Tl ministro invece afferma che il terreno fu 
In merzo a questa generale disattenzione, l'On: | preparato con molto accorgimeato. Non era. facile 
Menafogilo paria per far spore che plaudo Gitenere l'intento ra che tutte le nazioni si con 
legge. È datte il loro nido colà, © l'intromettervisi. poteva 

sicura la conservazione e la |'tarbare interessi d'altre nazioni curopee. 
libertà di tutte lo Università esistenti e perciò Me- | *Importava quindi nello sccingerei. nella nostra 


rita l'approvazione della Camera. (Bene !) 

Anche l'on. Berio ha presentato un ordine del 
giorno col quale si approva il concetto fondamen- 
tale del disegno di legge © si delibera il passaggio 
alla discussione degli articoli. 

Joratore tiene a dichiarare che egli approva 
questa leggo. perchè i concetti fondamentali corri. 
spondono perfettamente a qualli su cai era basata 

ego del 1884. 
leggo di libertà che merita l' approvazio- 
ne di tutti coloro che professano principii liberali. 
(Bene). ai 
Pusinato, ma brevissima: 


s& 


di 


Impresa, per ve 
urtare contro 
avrebbe potuti 


vare, ma fe 


ità molto modesta, studiarei di noa 
assuno di codesti interessi, urto ci 
riperenotersi anche in Europa. 
To ho chiesto all'Inghilterra ed al Giappone, gli 
tati più interessati nella questione, l'apprezzamento 
nostre aspirazioni e ne ebbi amichevoli 
coraggziamenti. Anche gli altri Stati interessati ci 
issero che non solo non avevano nulla da osser 
ro anche conoscere a Pechino che essi 
ja soddisfazione. 


averano espresso la loro pi 
Dopo ciò era manifestamente venuto il momento 
aprirci direttamente colla China e così si foce. 


ipa alate. brevisalma” | 8 non che îl Governo cinese invece di accettare 
mente, per ribattere alcune critiche dell'on. Gallo. | je nostre aperture e rispondere alla nostra nota, ha 

n creduto di respingerla al nostro rbiuistro con parole 

Presidente. Ora l'on. ministro dica quale ondine | l® quali. per quanto gentili, ben significavano che 
de] cd pl cr DIRE cea 
daPaealli Accetto l'ordine del giorno presentato | modo di procedere una offesa ne abbiamo chiesto 

Gli altri ordini del giorno vengono tutti ritirati, | soddisfazione. > 

Presidente. Metto ai voti l'ordine del giorno de | , Tuiti già sanno per le dichiarazioni fatte nel 


l'on. Berio così concepito: 
La Camera approva i concetti fondamentali del di- 
segno di legge © passa alla discussione degli articoli 


Chi l'approva sì alzi. 


meno gli onorevoli Gallo, 
alche altro solitario sperduto | 7 
alla quasi unanimità il pas 
me degli articoli. 


” 


»i 


La nuora aul 


Il Presidente propone e la Camera approvi che | af 
nella prima domenica dopo le vacanze pasquali,si di- | di 
in seduta segreta le conclusioni del. Comi- 


per la costruzione della nuova aula parlamen- | pi 


pe 
lit 


g 


Sull'ordine del giorno. 
aul'cn. Pellwx propone che lunedì si 
duta matutina. 

Così resta stabilito. 

L'on Bovio a sua volta propone che si rimandi 


tenga se. 


alla ripresa del'invori».paziamentazi 1a discussione 
degli articoli della legge per l'autofbtitr=anivorsi- 
taria li 


Pelloux. Non mi oppongo a 
purchè martedì sin messo all'ordine del giorno la 
legwe per l'istituzione di una cassa di previdenza | mi 
ferroviaria. n 


anch 


ta proposta, 


te 


queste proposte si intendono approva 
Alle 7 la seduta è tolta 


—e__— 


Parlamento brittannico che l'Inghilterra approvando 


nostra Tniziativa ci pregò di non la 


vare 


forza perchè questa avrelbe potuto esere la scin 
til 
nell'Estremo Oriente ma anche in Europa. 


lla destinata a dar fuoco alle polveri, non solo 


Noi dovevamo tanto più secondare f desideri del- 
inghilterra in quanto che com sì fatto procedi 


mento non solo i nostri obbiettivi non erano com 


10 


messi ma avevamo ogni maggior certezza 
guirli. Però di fronte all'offesa noi ci cre 


slegati dai nostri obblighi. La China dovera ad 


i modo darci soddisfazione, E perciò mandammo 

nostro ministro l'ordine di ottenere questa sod- 
fazione con la prefissione di un termine. 

a ques hilterra s"intromise 

rchè la soddisfazion data e dal canto 

10 il R. Governo sospendeva ogni dichiarazioni 


rentoria, ogni ultimatum, ogni dimostrazione mi- 
are nella fiducia che l'azione amichevole dell'In: 
bilterra avrebbe po frotti, 


Qui occorse il noto era è 
l'ordine di sospendere la presentazione: del- 
ed ogni azione coercitiva un. dispaccio 
a Reuter annunziava l'avvenuta presen 
ultimatum col quale il ministro ita- 
no De Martino avera chiesto soddisfazione nel 
rmine di 4 giorni. 
Venuti i rappresentanti delle potenze è segnata 
te l'ambasciatore d'Inghilterra per sapero sela 
otizia era esatta, l'oratore non aveva esitato a 
tirne formalmento l'esattezza. Gli ordini del 
verno erano infatti categorici essendosi egli im- 
gnisto a che solo nel caso in cui la dovuta sod- 
siuuione mon ci fosse stata data per mezzo del 


ministro inglese nol avremmo ripreso tutta la no 
stra libertà d'azione, 

ciò e mentro durante fatta la giornata la 
izia della Reufer era stata da lui smentita (dice 
l'oratore); alle undici di sera un telegramma’ del 


corum. De Martino annunziava che effettivamente 
l'ultimatum era stato presentato fino dalla sera 
precedente. 


Il regio governo non titubò nè. poteva- titubare 
neppure un istante © prose senza pressioni di nes: 
suna specie, ma solo per sentimento di lealtà e di 
correttezza Îa determinazione di sconfessare l'opera 
del De Martino, ordinandogli di consegnare la le 
gnzione al ministto inglese e venire in Italia a dare 
spiegazioni del suo operato 

Il nostro atto pronto e risoluto giorò a rimettere 
ile buona via il negoziato nostro sia verso 1In- 
ghilterra, sia verso la Cina. 

E' chiaro che dopo essere stato sconfessato il 

De martino non poteva utilmente rimanere 
ina e l'indagine che si sta effettuando met- 
terà ad ogni modo in chiaro come sono andate le 
cose. Tale è oggi lo stato delle cose, Naturalmente 
il nostro ministro a Pechino non può trovarai im. 

tamente sul posto occorrendo 40 giorni per il 
viaggio. Ma intanto il ministro chinese è partito 
da Londra ieri mattina per venire direttamento n 
conferire col R. Govsrno. 

E' certo d' aspettarsi che il governo chinese a 
cora resista, ma l'oratore spera di poter portare in 

lo trattative senza che occorra usme violenza, 
coorrerà piuttosto usare pazienza e accorgimento. 
La nostra cansa è buona ed il Gorerno che ha sempre 
proceduto con completa lealtà e schiettezza ha fida 
cia di ottenero il suo intento. La questione adunque 
rimane sul suo giusto terreno ed il ministro con- 
fida che il Parlamento faccia buona accoglienza al 
tentativo di prendere una convoniente posizione in 
China, diseguo altamente lodato o ds uomini par- 
Jamentari e dalla stam 

Il Ministero non sì dilungherà in maggiori spie- 
azioni 6 si augura che il Sesto vorrà aver fida. 
cia nel Governo che sente, dal canto suo, di tro- 
varsi su di una salda via. 

‘1 augura altresì che l'on. interpellente vorrà di- 
chiararsi soddisfatto di questa sua risposta. Afferma 
intanto come conclusione del suo discorso essare stato 
intendimento del Governo italiano di aprire collat- 
tuale impresa nuove vie al commercio ed alle indu- 
strie italiane, essendo l'oratore convinto che potrì 
derivarno in avvenire notevole. vantaggio al nostro 
prese, 

Ad ogni modo i colleghi del Senato vorranno at- 
tendere per giudicare a' fatti compiuti l'opera del 
Gosemo (Approvazioni) 

Ton. DI Vamporealo si dichiara per ora soddi 


L'oo. Qdesealehi dichiara che non dard mai il 
suo voto ad una politica di espansione, perchè l'T- 
talia ha bisogno di raccoglimento per poter restau- 

lè spe condizioni finanziarie. 

L'oo. Pierantoni non crede ai vantaggi commer- 
ciali dei nostri rapporti colla Cina; ritiene quindi 
una impresa inutile quella che ora ei vorrebbe ten» 
tare dall Italia. Non potrà appoggiare fl governo 
st questa via. Ma comunque il Parlamento dovnì 
gssore sempre consultato, Dubita che certe imprese 
bellicose siano sottomano incoraggiate dalle grandi 
ditte, che come Odero, Krapp, Orlando, ecc, abbi- 
sognano di grandi ordinazioni. (Interrurini) 

Crede che possa nascondere l'idea di una coloniz- 
zazione. Quanto alla necessità di rifornirsi di car- 
bone in tempo di guerra, afferma che le potenze 
neutrali hanno l'obbligo di fornir di carbono lo navi 
cho vogliano ritornare in patria, Conchiudé che non 
bisogna avrentararsi în imprese che pottebbero cs- 
sore di danno e di aggravio al paese. 

Gaeraro fa rilevare che l'eeimpio della Spagna 
citato dall'on. Pierantoni sul rifomimento d 
bone non valga, perchè gli spaguuetf alle Filippine 
si credevano În casa loro. 

L'interpellanza è esaurita. 

Si procedo da ultimo al sorteggio degli Uff 

La seduta è tolta allo ore 6 e 40. 

Lunedì seduta allo 8. 


INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA 

Dopo lo ‘interrogazioni fra le qua)i una fm- 
portantissima alla quale ha risposto l'on. Bo- 
mardi relativa agli incidenti che si verificano 
per il vietato ingresso, da parte della auto- 
rità ecclesiastica, dello bandiere în chiosa, 
è continuata ed' ultimata la discussione ge- 
neralo- sul progetto di legge dell'autonomia 
universitaria. 

Hanno parlato primi gli on. Garavetti © 

Gallo, il primo favorevole, ed -il secondo oppo- 
sitore della legge. A questo è seguito l'on. Gi 
seppe Colombo, che ha 1 
mente parlato in favore del progetto. 
Dopo ciò l’on. Baccelli ha pronunciato un 
brillante discorso a sostegno della legge rispon- 
dendo.a tutte le osservazioni fatte dai diversi 
oratori. 

Pu chiesta la chiusu 
discussione degli articoli. 
unanimità. 

CHI-CHEN-LO-FENS-LU A ROMA 

Emme ci telegrafa da Londra, 10,30 ant. 

1 ministro cinese Chi-Chendofmng.n è partito 
nelle ore pomeridiane di icri per Foma, necompa 
guato dal segretario inglese Halliday-Macartney 
Giangerà a Roma stasera © domattina. 

Il ministro cinese ha istrazioni di conferire col 
governo italiano relativamente all'ffare di San Mun. 

l Times ha da Pechino che il ministro d'Italia 
De Martino, notificò ieri ufficialmente al Teung.Li 
Yamen il proprio richiamo e affidò al ministro 
Britannico, sir ©. Macdonald, ta gerenza della 
zione d'Italia fino all'arrivo del nuoro titolare, » 


Piero ci telegrata da Torin 

« Giunse ora da Londra Chi-Ch 
guì subito per Roma. » 

ro cinese giungerà a_Roma domattina 


IL COMANDANTE DELLE TRUPPE 
nell'Eritrea 


N colommelto Troys, comandante le truppe della 
colonia Eritrea rimpalzia. A surrogario è destinato 
il coloanello Pianavia Vivaldi, coma ndante il 7. reg- 
gimento alpini. 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Stamani si è riunito a Palazzo Braschi 
il Consiglio dei ministri. Erano presenti 
tutti i membri del Gabinetto. 
Il Consiglio si è occupato dei lavori par- 
lamentari e di affari d'ordinaria ammini- 


strazione. 
I PROGETTI POLITICI 

Oggi si sono riunite le Commissioni parlamene 
tari che esaminano i progetti politici. 

La Commissione per fl disegno di legge sui re 
cidivi, dopo aver particolarmente discusso sulla de 
terminazione della relegazione e sui suoi caratteri, ha 
deliberato di nominare una sotto-Commissione com- 
posta degli onorevoli Bianchi, Calissano e Riccio, 
perchè formulasse i casì nei quali si dove appli 

la recidiva perpetua 6 quelli nei quali si deve 
re la temporaneà. 

{entre l'on. Bianchi studierà la questione pra- 
tica dal lato antropologico e conforme agli studii 
antropometrici che si fanno nelle nostre carceri, gli 
om. Riccio e Calissano la studierenno dal lato del 
Codice penale. 

La sotto-Commissione sì riunirà mercoledì mat- 
tina. La Commissione intera mercoledì nel pome- 
riggio. Ea 

Alla riuniono della Coinimissione per la militarie- 
sazione del personale ferroviario, postale © telegra- 
fico, riunitasi stasera, sono intervenuti 4 ministri 
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Una esplosione a Marsiglia ; 
L'Agenzia Stefani comunica: 
MARSIGLIA, 18. — E' avvenuta sig 

mane un'esplosione nel deposito delle cafe 
tuccie della caserma Sari Carlo. 
Tre soldati, che stavano manipolando le 
cartuccie, sono rimasti feriti. 
La tettoia del deposito è stata lanciate 
a una ventina di metri di distanza, 


nella 
[almente 
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dito Italiano 600 — Banca Commerciale 796 — Cre« 
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— Navigazione Generale 473 — Raffineria 460 — 
Società Italiana Zaochori MO — Acciaiegie 1200 — 
ondotte 323, dopo 316 — Metallugici — Fot 


iero 195 dopo 185; a Milano oselliarimo da 118 a 
200 — Guz 839 — Carburo 600 — Marcia 1285 — 
Omoibus 422 dopo 415 — Immobiliari 20 — Molini 
fermi 112 — Venete 107 dopo 102 — Concimi 119 
Officine meccaniche 140 — Montecatini 305 a 310 
Risanamento 37,50. 

Oro 3 p. — Itendita da 108,25 a 102,20 — Cone 
dotte 320 a 319 — Comit 795 — Credito 692 a_690 
— Ompibus 424 — Molini 113 — Veneto 107 a 108. 

Parigi, 18 marco 180 


p amm. ant. F. 


3#perp. — » | 10235 | 10027 
> 3% » | 10865 | 10972 
Rendita italiima 5 » | 9— | 0400 
Nuuri Consolid. 2% % » | —— {| M0"g 
Rendita Turca (auora)' » | 23— | 2308 
Ranca di Parigi »| —— |107- 
» | 3838 
Banca Oitomana njo== 
Azioni Su »|-- 
Meridiona 22 
Rendita Portoghese 50 
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Ultimi modelli di Parigi e Berlino 
Jn GIACCHE e MANTELLE 
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W. D. e H. 0. WILLS di Bristol e Londra 


(E possono aversi presso tutti i principali. Deposi 
È rabaconi (trinciati): 
‘ERRE CASTLIS; CAPSTAN NAVY CUT 5 BRIGHT DIRD' SITE 


Spagnolette: 
Threo Castice; Kinailmher e Sclusore 


W. D. e H. 0. WILLS — Lmtd 
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